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La Facoltà di Teologia si propone di approfondire l’intelligenza della 
fede nel mistero salvifico, con fedeltà al Magistero ecclesiastico e nel plu-
ralismo legittimo degli orientamenti teologici. Intende nello stesso tem-
po formare persone che, grazie ad una profonda unità di vita tra ricerca 
teologica e mistero vissuto, sappiano comprendere sempre meglio le 
ragioni della propria speranza e contribuire ad animare cristianamente 
le realtà temporali. A tale scopo, gli studi si svolgono secondo un piano 
organico che mira a dare risposta ai problemi umani nei diversi contesti 
culturali odierni, con un particolare riferimento ai rapporti della fede 
con la filosofia e con le scienze naturali, sociali e storiche.

Il lavoro accademico dei docenti della Facoltà si struttura in base a 
cinque Dipartimenti: Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia 
spirituale, Sacra Scrittura e Storia della Chiesa.

Inoltre, all’interno della Facoltà di Teologia è stato eretto l’Istituto 
di Liturgia, con la finalità di approfondire ed esporre sistematicamente 
con metodo scientifico le questioni riguardanti la liturgia della Chiesa 
nei suoi diversi aspetti teologico, storico, spirituale, pastorale e giuridi-
co. L’Istituto di Liturgia cura l’organizzazione dei corsi di Licenza e di 
Dottorato relativi alla specializzazione in Teologia Liturgica, oltre agli 
insegnamenti di Liturgia del primo ciclo.

Il curriculum degli studi è diviso in tre cicli:

a.	 il primo ciclo, istituzionale, si protrae per un triennio, al termine 
del quale si può conseguire il titolo accademico di Baccellierato in 
Teologia;

b.	il secondo ciclo, di specializzazione, ha una durata di due anni, al 
termine del quale si può conseguire il titolo accademico di Licenza 
specializzata in Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia spi-
rituale, Teologia liturgica, Teologia biblica e Storia della Chiesa;

c.	 il terzo ciclo, di perfezionamento della formazione scientifica spe-
cialmente attraverso l’elaborazione della Dissertazione dottorale, 
ha una durata di almeno due anni al termine dei quali si può con-
seguire il titolo accademico di Dottorato in Teologia con le stesse 
specializzazioni del ciclo di Licenza.
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1. PRIMO CICLO (ISTITUZIONALE)

Il corso degli studi del primo ciclo ha lo scopo di presentare un’orga-
nica esposizione di tutta la dottrina cattolica, e di introdurre al metodo 
della ricerca scientifica. Ha la durata di tre anni accademici divisi in 
semestri, e prevede il superamento della relativa prova finale di grado.

1.1. Condizioni di ammissione 
agli studi del primo ciclo

Possono essere ammessi ai corsi del primo ciclo gli studenti che 
abbiano conseguito il titolo richiesto per l’ammissione all’Università 
nel proprio Paese di provenienza, e che inoltre abbiano sostenuto con 
profitto l’esame di Baccellierato in Filosofia, oppure che avendo rego-
larmente compiuto il biennio istituzionale filosofico presso un centro 
docente non universitario approvato dall’autorità ecclesiastica, dimo-
strino l’idoneità agli studi teologici universitari del primo ciclo.

1.2. Piano di studi

	 ects1  (ore)2 

Primo anno. 1º semestre (20 ore settimanali)

5A13	 Introduzione alla Sacra Scrittura (M. Tábet)	 4	 (3)
5D12	 Introduzione alla Teologia (M. de Salis Amaral)	 3	 (2)
5D24	 Teologia fondamentale I (G. Tanzella-Nitti)	 6	 (4)
5E15	 Teologia dogmatica: il mistero di Dio Uno e Trino  

(G. Maspero)	 7	 (5)
5M13	 Storia della Chiesa: Età antica e Medioevo (A. Chacón)	4	 (3)
LAP1	 Latino progredito I (D. Nardini)	 4	 (3)

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
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Primo anno. 2º semestre (20 ore settimanali)

6B13	 Esegesi dell’Ant. Test.: il Pentateuco 
e i restanti libri storici (M. Tábet)	 4	 (3)

6D32	 Teologia fondamentale II (G. Tanzella-Nitti)	 3	 (2)
6F13	 Teologia dogmatica: la creazione (S. Sanz)	 4	 (3)
6G13	 Teologia morale fondamentale I 

(A. Rodríguez Luño, P. Agulles)	 4	 (3)
6N14	 Patrologia (J. Leal)	 6	 (4)
EBIN	 Introduzione all’ebraico (F. Serafini)	 3	 (2)
LAP2	 Latino progredito II (D. Nardini)	 4	 (3)

Secondo anno. 1º semestre (20 ore settimanali)

7B23	 Esegesi dell’Antico Testamento: libri profetici (C. Jódar)	4	 (3)
7E24	 Teologia dogmatica: Cristologia (J.A. Riestra)	 6	 (4)
7G23	 Teologia morale fondamentale II 

(A. Rodríguez Luño, A. Bellocq)	 4	 (3)
7H13	 Teologia morale speciale: virtù teologali, prudenza 

e religione (J.M. Galván)	 4	 (3)
7K22	 Teologia dogmatica: Ecclesiologia ed Ecumenismo I 

(M.P. Río)	 3	 (2)
7P12	 Diritto canonico I (J.A. Araña)	 3	 (2)
GRT2	 Greco elementare II (D. Alfano)	 4	 (3)

Secondo anno. 2º semestre (20 ore settimanali)

8C13	 Esegesi del Nuovo Test.: Vangeli Sinottici 
e Atti degli Apostoli (B. Estrada)	 4	 (3)

8E33	 Teologia dogmatica: Soteriologia (A. Ducay)	 4	 (3)
8J12	 Teologia sacramentaria: i sacramenti in generale 

(R. Díaz Dorronsoro)	 3	 (2)
8J23	 Liturgia I (R. Boquiren, J.J. Silvestre)	 4	 (3)
8K12	 Teologia dogmatica: Ecclesiologia ed Ecumenismo II 

(P. Goyret)	 3	 (2)
8L12	 Teologia sacramentaria: Battesimo, Confermazione 

e Ordine (P. Goyret)	 3	 (2)
8M23	 Storia della Chiesa: Età moderna e contemporanea 

(C. Pioppi)	 4	 (3)
8M31	 Archeologia cristiana (S. Burrafato)	 2	 (1)
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Seminari (uno a scelta) 	 2	 (1)
S252	 Lettura analitica di testi di S. Tommaso d’Aquino  

sulla Trinità (M. de Salis Amaral)
S282	 La Madonna di Guadalupe: Lettura e commento  

del “Nican mopohua” (L. Martínez Ferrer)
S317	 Elementi dell’atto morale nella “Summa Theologiae”  

di S. Tommaso d’Aquino (P. Agulles)
S339	 Fede e ragione secondo Joseph Ratzinger/ 

Benedetto XVI (S. Sanz)
S411	 L’Ottavo Comandamento nel “Catechismo della  

Chiesa Cattolica” (J.R. Areitio)
S412	 Celibato dei ministri sacri, celibato consacrato  

e celibato apostolico dei laici. Questioni teologiche  
e storiche (J. López Díaz)

S413	 Chiavi teologiche della liturgia: da “Sacrosanctum 
Concilium” al “Catechismo della Chiesa Cattolica”  
(E. Torres)

Terzo anno. 1º semestre (20 ore settimanali)

9C23	 Esegesi del Nuovo Testamento: le lettere paoline  
e le altre lettere (G. De Virgilio)	 4	 (3)

9E44	 Teologia dogmatica: Antropologia Teologica 
(P. O’Callaghan)	 6	 (4)

9F22	 Teologia dogmatica: Mariologia (A. Ducay)	 3	 (2)
9H23	 Teologia morale speciale: morale della vita, della  

famiglia e della sessualità (P. Requena)	 4	 (3)
9J32	 Liturgia II (J.J. Silvestre)	 3	 (2)
9L22	 Teologia sacramentaria: Sacra Eucaristia 

(A. García Ibáñez)	 3	 (2)
9L33	 Teologia sacramentaria: Matrimonio 

(R. Díaz Dorronsoro)	 4	 (3)

Seminari	(uno a scelta) 	 2	 (1)
S332	 Il male e la provvidenza nella dottrina di S. Tommaso 

d’Aquino (J.M. Arroyo)
S346	 Attualità della “Familiaris consorzio”, trent’anni dopo 

(A. Porras)
S396	 Analisi teologico-pastorale dei discorsi di Benedetto  

XVI ai giovani (A. Granados)
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S397	 Introduzione a San Tommaso (R. Wielockx)
S409	 Sinossi della Costituzione dogmatica “Lumen Gentium”  

del Concilio Vaticano II (R. Díaz Dorronsoro)
S414	 Studio di alcuni casi di coscienza (P. Requena)
S415	 I racconti su Elia, Eliseo ed altri profeti nei libri dei Re 

(F. Serafini)

Terzo anno. 2º semestre (20 ore settimanali)

0B32	 Esegesi dell’Antico Test.: libri sapienziali (M. Tábet)	 3	 (2)
0C32	 Esegesi del Nuovo Testamento: Scritti giovannei 

(M. Fabbri)	 3	 (2)
0F32	 Teologia dogmatica: Escatologia (S. Sanz)	 3	 (2)
0H33	 Teologia morale speciale: Morale sociale 

e dottrina sociale della Chiesa (M. Schlag, A. Porras)	 4	 (3)
0I13	 Teologia spirituale (L. Touze)	 4	 (3)
0K23	 Teologia pastorale (A. Granados)	 4	 (3)
0L43	 Teologia sacramentaria: Penitenza 

e Unzione degli infermi (A. García Ibáñez)	 4	 (3)
0P22	 Diritto canonico II (P. Gefaell)	 3	 (2)

1.3. Prova di grado di Baccellierato

a)	 Il grado accademico di Baccellierato in Teologia è conferito agli 
studenti che abbiano frequentato le discipline previste per il primo 
ciclo e ne abbiano superato gli esami, e che abbiano inoltre soste-
nuto con profitto l’esame di Baccellierato sul contenuto complessivo 
delle suddette discipline.

b)	Il termine per iscriversi alla prova di grado di Baccellierato nell’a.a. 
2011-12 scade:
-	 il 13 gennaio per la sessione invernale;
-	 il 25 maggio per la sessione estiva;
-	 il 7 settembre per la sessione autunnale.

	 Al momento dell’iscrizione, lo studente dovrà pagare la tassa previ-
sta.

c)	 La valutazione finale per il grado di Baccellierato è costituita per 
17/18 dalla media dei voti delle materie, e per 1/18 dal voto della 
prova finale di grado (10 crediti ECTS).
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1.4. Descrizione dei corsi del primo ciclo

Primo anno. 1º semestre

5A13	 INTRODUZIONE ALLA SACRA SCRITTURA
Introduzione. Analogia della Bibbia con il mistero del Verbo incar-

nato. La lista dei libri biblici e le loro lingue: ebraico, aramaico, greco. 
I libri antichi: rotoli e codici.

Bibbia, parola e rivelazione. La parola di Dio nella storia. La tra-
smissione della rivelazione. L’ispirazione della Sacra Scrittura.

Il canone biblico. Concetto di canone biblico. Storia del canone. Il 
canone dell’Antico e del Nuovo Testamento.

Il testo dell’Antico e del Nuovo Testamento. Nozioni di critica 
testuale. Le versioni.

L’interpretazione della Bibbia nella Chiesa. Bibbia e verità. Introdu-
zione all’esegesi e all’ermeneutica biblica.

Mer 3ª-4ª/Ven 3ª	 Prof. M. Tábet

5D12	 INTRODUZIONE ALLA TEOLOGIA
Cos’è la teologia? Oggetto e soggetto della teologia; centralità del 

mistero di Dio per la teologia cristiana. La teologia, opera congiunta 
della fede e della ragione: la fede; la ragione; il linguaggio. Fonti del-
la teologia: la Sacra Scrittura, la Tradizione, il Magistero; altre fon-
ti: l’esperienza del credente, la storia del vissuto cristiano. La teologia 
come scienza e il metodo teologico: la teologia come scienza; la strut-
tura del metodo teologico: momento positivo e momento speculativo; 
filosofia e teologia; le discipline teologiche. Nozioni teologiche princi-
pali. Breve cospetto della storia della teologia.

Lun 3ª-4ª	 Prof. M. de Salis Amaral

5D24	 TEOLOGIA FONDAMENTALE I
Introduzione generale al trattato di Teologia Fondamentale: finali-

tà, oggetto e breve profilo storico.
Teologia della Rivelazione. Religione, mistero di Dio e Rivelazione. 

Introduzione alla nozione di Rivelazione (Antico e Nuovo Testamento, 
Padri della Chiesa, teologia medievale). Natura e forme della Rivelazio-
ne nell’insegnamento del Magistero della Chiesa fino al Concilio Vatica-
no II. La natura e le caratteristiche della Rivelazione secondo la costitu-
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zione dogmatica Dei Verbum. La Rivelazione che Dio fa di sé stesso e del 
mistero del suo amore salvifico: la tradizione e l’esperienza religiose del 
popolo di Israele. L’incarnazione del Verbo in Cristo ed il suo mistero 
pasquale, compimento e pienezza della Rivelazione. Lo Spirito Santo e 
la sua missione nella Chiesa nell’economia della Rivelazione trinitaria.

La Fede, dono di Dio e risposta dell’uomo. Riflessione antropologi-
co-teologica sulla fede. La fede nella Sacra Scrittura. La fede secondo 
il Magistero della Chiesa. La valenza cristologica e la valenza ecclesiale 
della fede.

La trasmissione della Rivelazione nella Chiesa. Il rapporto fra Rive-
lazione e Chiesa. La Chiesa, custode della Rivelazione e soggetto della 
sua trasmissione: la nozione di Tradizione ed i suoi rapporti con la 
Sacra Scrittura. Rivelazione e Magistero: indefettibilità della Chiesa e 
infallibilità del Magistero. Immutabilità e sviluppo del dogma: il rap-
porto delle formulazioni dogmatiche con la filosofia ed il linguaggio.

Mar 1ª-2ª/Mer 1ª-2ª	 Prof. G. Tanzella-Nitti

5E15	 TEOLOGIA DOGMATICA: 
IL MISTERO DI DIO UNO E TRINO

Introduzione generale: dall’eros all’agape, il desiderio di Dio tra reli-
gione e filosofia.

Il mistero di Dio nella Sacra Scrittura: il Dio unico e trascenden-
te nell’Antico Testamento; gli attributi del Dio dell’Alleanza; Dio nel 
Nuovo Testamento; la rivelazione del Mistero Trinitario; la rivelazione 
di Dio Spirito Santo; espressioni trinitarie del Nuovo Testamento.

Il Mistero di Dio nella Tradizione della Chiesa: l’epoca prenicea; 
le eresie antitrinitarie; da Nicea a Costantinopoli; la teologia trinitaria 
latina; la fine dell’epoca patristica; la dottrina su Dio nella storia della 
teologia; il dogma trinitario nel Magistero della Chiesa; le questioni su 
Dio negli ultimi secoli.

Presentazione sistematica del Mistero di Dio: la natura e gli attributi 
divini; il mistero della vita intima di Dio; le processioni divine; il Padre, 
Principio senza principio; la processione del Figlio; la processione dello 
Spirito Santo; la teologia delle Relazioni divine; la teologia delle Per-
sone divine; nozioni ed appropriazioni; la perichoresis o circumincessio; le 
Persone divine nella storia della salvezza; l’inabitazione della Trinità 
nell’anima del giusto.

Conclusione: Maria e la Trinità.
Lun 1ª-2ª/Gio 1ª/Ven 1ª-2ª	 Prof. G. Maspero
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5M13	 STORIA DELLA CHIESA: ETÀ ANTICA E MEDIOEVO
Nascita e primi anni del cristianesimo. La Chiesa nei secoli I-III. 

Persecuzioni e propagazione. La Chiesa dopo l’editto di Milano. I pri-
mi Concili ecumenici. Controversie dottrinali.

La Chiesa nel medioevo. La conversione dei popoli germanici e sla-
vi. I Pontefici Romani. I popoli cristiani dell’Occidente. I popoli cristia-
ni dell’Oriente; la separazione dalla Chiesa Romana.

La società feudale. Rapporti fra Chiesa e Impero. Evoluzione dell’in-
segnamento delle scienze ecclesiastiche: la rinascita del secolo XII. La 
teologia dei secoli XIII e XIV.

Gio 3ª-4ª/Ven 4ª	 Prof. A. Chacón

laP1	 LATINO progredito I
La sintassi del verbo: nozioni preliminari; uso dei tempi nel modo 

indicativo; uso dei modi nelle proposizioni indipendenti; le forme 
nominali del verbo.

Esercitazioni: commento grammaticale e sintattico di brani tratti 
dalla versione latina della Sacra Scrittura.

Mar 3ª-4ª/Gio 2ª	 Prof.ssa D. Nardini

Primo anno. 2º semestre

6B13	 ESEgESI DELL’ANTICO TESTAMENTO:  
IL PENTATEUCO E GLI ALTRI LIBRI STORICI

La storia della salvezza consegnata nei libri dell’Antico Testamen-
to. Il contesto storico e geografico del popolo d’Israele ed i principali 
momenti della sua storia.

Il Pentateuco. Teorie riguardanti la sua composizione. Configura-
zione storica. Caratteristiche letterarie.

Schema e contenuto teologico dei singoli libri.
Analisi della storia primitiva (Gn 1-11). Brani fondamentali della sto-

ria patriarcale riguardanti le promesse divine e l’alleanza con Dio. La 
vocazione di Mosè. L’esodo dall’Egitto. L’alleanza del Sinai. Il corpo 
legale di Israele. Avvenimenti centrali nel racconto del libro dei Nume-
ri. Il Deuteronomio: la figura di Mosè; il tema dell’elezione d’Israele; il 
codice deuteronomico.

Composizione e forma letteraria, struttura, scopo, contenuto reli-
gioso e aspetti dottrinali degli altri libri storici dell’Antico Testamento.
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Analisi della conquista e divisione della terra promessa; della mis-
sione dei Giudici; dell’istituzione della monarchia in Israele; del regno 
di Davide e di Salomone; della caduta dei regni e della restaurazione 
politico-religiosa del popolo dopo l’esilio babilonese.

Il messianismo nel Pentateuco e nei libri storici.
Mar 2ª/Mer 3ª-4ª	 Prof. M. Tábet

6D32	 TEOLOGIA FONDAMENTALE II
La credibilità della Rivelazione. La dimensione apologetica della 

teologia fondamentale: sguardo d’insieme. I motivi di credibilità del 
cristianesimo: comprensione teologica della credibilità e insegnamento 
del Magistero. L’auto-testimonianza di Dio nel Primo Testamento: la 
credibilità della parola divina fra promessa e compimento. La persona 
di Gesù di Nazaret, centro della credibilità della Rivelazione cristiana. 
Le testimonianze storiche su Gesù di Nazaret. La psicologia di Gesù. I 
segni di Gesù: l’appello a credere, motivato dalle opere e dai miracoli. 
La verità della resurrezione di Gesù Cristo, fra fede e storia. La ragione 
di fronte alle testimonianze della resurrezione di Gesù Cristo trasmes-
se dal Nuovo Testamento. La Chiesa, testimone della carità di Gesù 
Cristo e della sua resurrezione, nell’economia dei motivi di credibilità 
della Rivelazione. La trattazione classica delle viae historica, notarum ed 
empirica: l’evoluzione della loro comprensione in epoca contemporanea. 
La continuità fra l’evento cristiano e la trasmissione del suo messaggio 
salvifico nella Chiesa cattolica. La testimonianza, categoria costitutiva 
e motivo di credibilità della Rivelazione.

La rivelazione cristiana in rapporto con le religioni. La singolarità 
della Rivelazione giudeo-cristiana ed i suoi tratti caratteristici in rappor-
to alle tradizioni extrabibliche. Unicità ed originalità della mediazione 
del Cristo in un contesto interreligioso. Il documento della CTI, Il cristia-
nesimo e le religioni (1996). I punti di riferimento dottrinali del documento 
della CDF, Dominus Iesus (2000). Approfondimento filosofico-teologico 
sulla natura della religione in rapporto all’evento cristiano.

Mer 1ª-2ª	 Prof. G. Tanzella-Nitti

6F13	 TEOLOGIA DOGMATICA: LA CREAZIONE
I. Il concetto cristiano di creazione e il suo ruolo nella cultura odier-

na. L’accesso teologico al mistero del Creatore e della creazione. Cre-
azione, metafisica e salvezza.
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II. La dottrina della creazione nella Sacra Scrittura: la Genesi; i libri 
profetici. Lo sviluppo del dogma della creazione: platonismo, spiritua-
lismo, gnosticismo, panteismo. La creazione nella letteratura sapien-
ziale, Giovanni e Paolo; la razionalità della creazione e il suo senso 
cristologico; il mondo creato per mezzo di Cristo e in vista di Lui. La 
libertà divina nella creazione del mondo e la sua finalità, la “gloria di 
Dio”. La creazione: frutto dell’amore trinitario.

III. Diversi aspetti della dottrina della creazione. La conservazio-
ne del creato nell’essere e il “concursus” divino. Creazione, tempo ed 
eternità. La Provvidenza divina in Cristo e l’autonomia del creato; il 
deismo. Il cosmo come creatura e la sfida ecologica. L’uomo come cre-
atura. Gli angeli come creature e la loro partecipazione nella Provvi-
denza divina.

IV. Il male e il peccato; male fisico e male morale. Il peccato come 
rifiuto del dono del creato. Il peccato originale nella storia del dogma. 
Lo stato di “giustizia originale”; la prova e la caduta dell’uomo; la tra-
smissione e gli effetti del peccato originale; la promessa del Redentore. 
L’esistenza e l’agire del diavolo, “padre della menzogna”.

Gio 1ª/Ven 1ª-2ª	 Prof. S. Sanz

6G13	 TEOLOGIA MORALE FONDAMENTALE I
La teologia morale: nozione, metodologia e connessione con le altre 

discipline teologiche. Rapporto con l’etica filosofica e con le altre scien-
ze umane.

Specificità della morale cristiana: fondamenti biblici. La vocazione 
dell’uomo a partecipare alla vita trinitaria in Cristo. Moralità: essenza 
e fondamento.

Sapienza e Provvidenza di Dio riguardo agli uomini: la legge divina. 
Le diverse partecipazioni della legge eterna: ordine naturale e ordine 
soprannaturale. Rapporto fra legge naturale e legge evangelica. Imi-
tazione di Cristo, legge dello Spirito e comandamenti. La mediazione 
della Chiesa. Il Magistero, custode e interprete autentico della verità 
morale.

La coscienza morale: nozione teologica. Coscienza, legge divi-
na e Magistero: autonomia ed eteronomia. Agire secondo la propria 
coscienza: principi morali. Responsabilità personale nella formazione 
della coscienza.

Mar 3ª-4ª/Gio 2ª	 Proff. A. Rodríguez Luño e P. Agulles
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6N14	 PATROLOGIA
Gli scritti cristiani antichi rivestono interesse per chi desidera cono-

scere le fonti e lo sviluppo del primo cristianesimo. Per il cristiano, 
questo interesse è ancora maggiore, perché questi scritti contengono 
una grande quantità di informazioni sulla vita della Chiesa nei primi 
secoli. Ma il loro principale interesse risiede nel fatto che contengono 
gran parte della Rivelazione essendo testimoni della Tradizione. Per 
questo, studiamo la vita e, sopratutto, le opere dei Padri della Chiesa. 
Il docente si propone di trasmettere agli alunni l’amore dei Padri e 
non solo la conoscenza. Per fare questo cercherà non tanto di insistere 
nelle notizie bibliografiche, quanto nel contatto con le fonti. I principali 
contenuti della materia sono: Nozione, oggetto, importanza, metodo 
e storia della patrologia-patristica; gli scrittori preniceni (secoli I-III); i 
Padri Apostolici; gli apologisti greci del II secolo; la letteratura marti-
riale; l’età d’oro dei Padri della Chiesa; Sant’Agostino; la fine dell’età 
dei Padri della Chiesa (secoli V-VIII).

Lun 1ª-2ª/Ven 3ª-4ª	 Prof. J. Leal

EBIN	introduzione  all’ebraico1 

Fonetica: l’alfabeto, principali segni fonetici dei masoreti.
Morfologia: l’articolo, i pronomi, i nomi, le preposizioni. Lo stato 

assoluto e costrutto.
Il verbo: coniugazione del verbo forte al qal. I verbi deboli al qal. 

Cenni alle altre forme verbali.
Indicazioni semplici di base sul valore sintattico delle forme verbali 

ebraiche.
Lun 3ª-4ª	 Prof. F. Serafini

LAP2	 LATINO PROGREDITO II
La sintassi del periodo: unione delle proposizioni; consecutio temporum 

nelle proposizioni dipendenti; vari tipi di proposizioni dipendenti.
Esercitazioni: commento grammaticale e sintattico di brani tratti da 

testi del Magistero.
Mar 1ª/Gio 3ª-4ª	 Prof.ssa D. Nardini

1 Cfr. 2.2.5.b
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Secondo anno. 1º semestre

7B23	 ESEGESI DELL’ANTICO TESTAMENTO:  
LIBRI PROFETICI

Il profetismo: la parola di Dio mediata. I profeti: profeti e storia, 
profeti e scrittura. I libri profetici: l’espressione, la struttura canonica.

Introduzione ad ognuno dei libri profetici: contestualizzazione e 
contenuto. Il messaggio teologico. I libri profetici e il Nuovo Testa-
mento.
Mar 3ª-4ª/Ven 4ª	 Prof. C. Jódar

7E24	 TEOLOGIA DOGMATICA: CRISTOLOGIA
Introduzione metodologica alla Cristologia. Il mistero di Cristo nel-

la Sacra Scrittura. Lo sviluppo patristico della dottrina cristologica. La 
regula fidei sul mistero di Cristo nei concili cristologici.

La riflessione teologica su Gesù Cristo, perfetto Dio e perfetto uomo: 
l’unione ipostatica e le sue implicazioni. Scienza e santità, volontà e 
potere di Cristo.

Mer 1ª-2ª/Ven 1ª-2ª	 Prof. J.A. Riestra

7G23	 TEOLOGIA MORALE FONDAMENTALE II
La vocazione dell’uomo a partecipare della vita trinitaria in Cristo. 

La condotta morale come risposta dell’uomo alla chiamata divina. Il 
soggetto morale. Gli elementi dell’antropologia morale: natura, strut-
tura e valutazione dell’azione morale; le passioni e i sentimenti; le virtù 
teologali, le virtù morali e i doni dello Spirito Santo; la libertà cristiana 
e la grazia. Il peccato e la conversione.

Gio 1ª-2ª/Ven 3ª	 Proff. A. Rodríguez Luño e A. Bellocq

7H13	 TEOLOGIA MORALE SPECIALE:  
VIRTÙ TEOLOGALI, PRUDENZA E RELIGIONE

La fede soprannaturale. La sua necessità per la salvezza. Progresso 
nella fede: maturare, difendere e diffondere la fede. Peccati contro la 
fede. Fede ed ecumenismo.

La speranza soprannaturale. Necessità della speranza. Lotta spiri-
tuale e gioia cristiana. Peccati contro la speranza.

La carità soprannaturale. Carità verso Dio, verso gli altri, verso se 
stessi. Peccati contro la carità. Carità, pienezza della legge di Cristo.
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La prudenza nella Bibbia e nelle altre fonti teologiche. Struttura e 
atti della prudenza. Prudenza soprannaturale e dono di consiglio. Pru-
denza e coscienza. Vizi opposti alla prudenza.

La virtù della religione. Il culto divino, la preghiera. La pietà e l’ob-
bedienza. Peccati contro la virtù della religione.

Lun 1ª-2ª/Gio 4ª	 Prof. J.M. Galván

7K22	 TEOLOGIA DOGMATICA:  
ECCLESIOLOGIA ED ECUMENISMO I

L’articolo ecclesiologico del simbolo della fede. L’ecclesiologia nella 
storia e nell’insieme della teologia.

La Chiesa nel disegno salvifico del Padre e la sua preparazione nella 
storia della salvezza. L’attuazione del disegno del Padre sulla Chiesa 
ad opera del Figlio Incarnato. L’opera dello Spirito Santo nella forma-
zione e nello sviluppo della Chiesa. La Chiesa de unitate Patris et Filii et 
Spiritus Sancti plebs adunata.

Il mistero della Chiesa. Le immagini bibliche. Popolo di Dio, Corpo 
di Cristo e Tempio dello Spirito. La Chiesa, mistero di comunione. 
La sacramentalità della Chiesa. Necessità della Chiesa per la salvezza 
e appartenenza. La communio sanctorum. Maria, prefigurazione, icona e 
consumazione del mistero della Chiesa.

Le proprietà della Chiesa come doni e come compiti. Evoluzione 
storica, configurazione attuale e rapporto reciproco. Unità, santità, 
cattolicità ed apostolicità della Chiesa nella loro singolarità.

Mar 1ª-2ª	 Prof.ssa M.P. Río

7P12	 DIRITTO CANONICO I
La giustizia e il diritto nella Chiesa: fondamenti. La formazione sto-

rica del diritto canonico. I principi costituzionali del Popolo di Dio: 
uguaglianza dei fedeli e diversità di funzioni ecclesiali; la dimensione 
universale e particolare della Chiesa. Il diritto delle persone: la per-
sonalità giuridica; le associazioni; i fedeli laici; lo statuto giuridico dei 
chierici; la vita consacrata. Norme ed atti amministrativi. Il governo 
della Chiesa: la potestà ecclesiastica; il governo della Chiesa univer-
sale; l’articolazione del governo delle chiese particolari e le strutture 
sopradiocesane.

Lun 3ª-4ª	 Prof. J.A. Araña
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GRT2	greco  elementare II1 

Coniugazione del verbo. Introduzione alla sintassi. Introduzione 
alla lingua del Nuovo Testamento.

Mer 3ª-4ª/Gio 3ª	 Prof. D. Alfano

Secondo anno. 2º semestre

8C13	 ESEGESI DEL NUOVO TESTAMENTO:  
VANGELI SINOTTICI E ATTI DEGLI APOSTOLI

I libri del Nuovo Testamento. Il nome Evangelo. Origine apostolica 
e storicità dei Vangeli. Diversi momenti nella formazione dei Vangeli: 
la predicazione di Gesù, la catechesi apostolica, la composizione scritta 
dei Vangeli. L’attività degli autori dei Vangeli. Il genere letterario dei 
Vangeli.

I Vangeli sinottici. Ambiente socio-politico e religioso della Palestina 
al tempo di Gesù. Struttura, analisi letteraria e teologica dei tre Vangeli 
sinottici. La questione sinottica. Esegesi di brani scelti.

Gli Atti degli Apostoli. Analisi letteraria e teologica. Storicità e gene-
re letterario. La diffusione e la vita della Chiesa ai primordi sotto la 
guida dello Spirito Santo. Esegesi di brani scelti.
Mar 3ª-4ª/ Mer 1ª-2ª	 Prof. B. Estrada

8E33	 TEOLOGIA DOGMATICA: SOTERIOLOGIA
Incarnazione e salvezza. L’insegnamento soteriologico della Sacra 

Scrittura. L’opera salvifica di Cristo nella Patristica.
I titoli salvifici di Cristo. La natura della redenzione operata da Cri-

sto. Mediazione e redenzione. I misteri della vita di Cristo. La passione 
e morte di Gesù; il suo valore sacrificale. La risurrezione di Gesù Cri-
sto. Il Cristo post-pasquale. La missione dello Spirito Santo. Redenzio-
ne e liberazione nella riflessione contemporanea.

Mer 3ª-4ª/Gio 2ª	 Prof. A. Ducay

8J12	 TEOLOGIA SACRAMENTARIA: 
I SACRAMENTI IN GENERALE

Economia sacramentaria della salvezza. Dimensioni cristologica, 
pneumatologica, ecclesiologica e antropologica dei sacramenti.

1 Cfr. 2.2.5.b
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Il concetto di sacramento: storia teologica della questione. Segno, 
simbolo, rito e celebrazione: la loro valenza sacramentaria. Istituzione 
dei sacramenti da parte di Cristo. Il settenario sacramentale. Struttura 
del segno sacramentale; elementi mutabili e immutabili.

Contenuto salvifico dei sacramenti. Il dono dello Spirito Santo per 
mezzo dei sacramenti. La grazia sacramentale. Il carattere. L’efficacia 
dei sacramenti. Il ministro del sacramento; il suo rapporto con Cristo e 
con la Chiesa; le condizioni in lui per la validità e per la liceità del sacra-
mento. Il soggetto dei sacramenti. Preparazione alla ricezione valida e 
fruttuosa del sacramento. L’impegno di vita derivato dal sacramento.

Ven 1ª-2ª	 Prof. R. Díaz Dorronsoro

8J23	 LITURGIA I
Natura e importanza della liturgia nella vita della Chiesa. Liturgia e 

comunità. Carattere gerarchico della liturgia.
Storia della liturgia. Le famiglie liturgiche dell’Occidente e 

dell’Oriente. Sviluppo della liturgia romana.
L’iniziazione cristiana: catecumenato e liturgia battesimale; liturgia 

della Confermazione; l’Eucaristia quale coronamento dell’iniziazione 
cristiana.

L’Eucaristia e la sua centralità nella liturgia. Gli elementi stabili del-
la celebrazione del Sacrificio dell’Eucaristia. Ordinamento delle diver-
se parti della liturgia eucaristica, studio sistematico e storico. Il culto 
eucaristico fuori della santa Messa.
Lun 1ª-2ª/Gio 1ª	 Prof. J.J. Silvestre e R. Boquiren

8K12	 TEOLOGIA DOGMATICA:  
ECCLESIOLOGIA ED ECUMENISMO II

La struttura della Chiesa pellegrina sulla terra. La communio fidelium 
strutturata dalla duplice modalità del sacerdozio cristiano. L’ulterio-
re diversificazione nella communio fidelium come risultato delle grandi 
linee carismatiche. La struttura gerarchica della Chiesa: il ministero 
episcopale, il primato romano e le “realtà intermedie”. La dimensione 
universale-particolare della Chiesa. Le strutture pastorali interdiocesa-
ne. L’articolazione interna della Chiesa particolare.

La missione salvifica della Chiesa e la sua attuazione. Natura mis-
sionaria della Chiesa pellegrinante e i suoi diversi aspetti. Il soggetto e 
i soggetti della missione. Dinamiche di attuazione.
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L’ecumenismo nella storia della Chiesa e l’attuale movimento 
ecumenico. Inquadramento teologico e principi dottrinali. Pratica 
dell’ecumenismo.

Mar 1ª-2ª	 Prof. P. Goyret

8L12	 TEOLOGIA SACRAMENTARIA: 
BATTESIMO, CONFERMAZIONE E ORDINE

Il Battesimo nella rivelazione biblica. Gli effetti sacramentali. Neces-
sità del Battesimo per la salvezza. Celebrazione liturgico-sacramentale. 
Il ministro e i battezzandi.

Il sacramento della confermazione nella rivelazione biblica e nella 
vita della Chiesa. Il rapporto Battesimo-Cresima. Gli effetti sacramen-
tali. Il rito liturgico della cresima e l’iniziazione cristiana.

Il sacerdozio di Cristo e il collegio apostolico. La successione aposto-
lica e il sacramento dell’Ordine. Natura del sacerdozio ministeriale. Il 
ministero ecclesiastico nei suoi diversi gradi. Il segno sacramentale e il 
ministro. Effetti dell’Ordine. Soggetto.

Gio 3ª-4ª	 Prof. P. Goyret

8M23	 STORIA DELLA CHIESA: 
ETÀ MODERNA E CONTEMPORANEA

Il pontificato di Bonifacio VIIII: crisi di un’epoca. I Papi di Avignone. 
Lo Scisma d’Occidente. Nascita e sviluppo dell’Umanesimo. L’Inquisi-
zione. Riforma cattolica prima di Trento. La separazione dei protestan-
ti e degli anglicani. Il Concilio di Trento e i Papi riformatori. La Chiesa 
nell’epoca barocca. Scoperta ed evangelizzazione di nuove terre.

La Chiesa nel “secolo dei lumi”. La Rivoluzione Francese e il perio-
do della Restaurazione. Le missioni in America, Africa e Asia nel XIX 
e XX secolo. Chiesa e liberalismo. La fine dello Stato Pontificio. I cat-
tolici e la questione sociale. Il Concilio Vaticano I. La Santa Sede e le 
due guerre mondiali. I pontefici dell’epoca contemporanea.

Lun 3ª/Ven 3ª-4ª	 Prof. C. Pioppi

8M31	 ARCHEOLOGIA CRISTIANA
Storia degli studi e oggetto dell’Archeologia Cristiana. Le fonti. L’ori-

gine, lo sviluppo e l’abbandono dei cimiteri cristiani. I santuari martiria-
li e il pellegrinaggio ai “luoghi sacri”. La necropoli vaticana e la tomba 
di San Pietro. Nozioni di iconografia cristiana. Cenni di epigrafia fune-
raria cristiana. I primi luoghi di culto e la nascita della basilica cristiana.

Mar 3ª-4ª	 Prof. S. Burrafato
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SEMINARI (uno a scelta)

S252	 Lettura analitica di testi di S. Tommaso d’Aquino sulla Trinità 
(M. de Salis Amaral)

S282	 La Madonna di Guadalupe: Lettura e commento del “Nican 
mopohua” (L. Martínez Ferrer)

S317	 Elementi dell’atto morale nella “Summa Theologiae” di 
S. Tommaso d’Aquino (P. Agulles)

S339	 Fede e ragione secondo Joseph Ratzinger/Benedetto XVI  
(S. Sanz)

S411	 L’Ottavo Comandamento nel “Catechismo della Chiesa 
Cattolica” (J.R. Areitio)

S412	 Celibato dei ministri sacri, celibato consacrato e celibato 
apostolico dei laici. Questioni teologiche e storiche (J. López 
Díaz)

S413	 Chiavi teologiche della liturgia: da “Sacrosanctum Concilium” 
al “Catechismo della Chiesa Cattolica” (E. Torres)

Terzo anno. 1º semestre

9C23	 ESEGESI DEL NUOVO TESTAMENTO: 
LE LETTERE PAOLINE E LE ALTRE LETTERE

S. Paolo, la sua vita e il suo ruolo nella Chiesa primitiva. Autenticità 
e analisi letteraria e teologica di ciascuna lettera. Lettera agli Ebrei: 
autore, struttura e analisi letteraria e teologica.

Contenuto teologico complessivo del corpus paulinum, in riferimento 
principalmente alla dottrina cristologica, ecclesiologica, escatologica, 
sulla giustificazione dell’uomo e sulla vita cristiana. Esegesi di brani scelti.

Le lettere di Giacomo, Pietro e Giuda: canonicità, struttura e stile. 
Autori e cronologia. Contenuti teologici.

Lun 1ª-2ª/Gio 1ª	 Prof. G. De Virgilio

9E44	 TEOLOGIA DOGMATICA: 
ANTROPOLOGIA TEOLOGICA

I. Introduzione e metodologia. L’antropologia tra scienza, filoso-
fia e teologia. Prospettive storiche sull’uomo. Gesù Cristo Salvatore, 
prospettiva vivente per un’antropologia cristiana; l’essenziale legame 
tra cristologia ed antropologia. L’uomo creato ad immagine e somi-
glianza di Dio.
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II. Alcuni momenti della storia della dottrina della grazia cristiana 
come sviluppo della cristologia: la grazia nell’Antico Testamento e in S. 
Paolo; la vita eterna in S. Giovanni; la divinizzazione del cristiano per 
l’incarnazione del Verbo nella patristica orientale; la grazia e le buone 
opere in sant’Agostino; i Concili di Cartagine XVI e Orange II; le con-
troversie sulla predestinazione e sulla volontà salvifica universale di Dio; 
la grazia creata negli autori del Medioevo; la dottrina ortodossa della 
grazia; il nominalismo e la mistica tardomedioevali; grazia e giustifica-
zione tra Lutero e il Concilio di Trento; la grazia nell’epoca moderna: 
la controversia “de auxiliis”; l’agostinismo in Baio e Giansenio; nuovi 
aspetti della teologia della grazia intorno al Concilio Vaticano II.

III. Lo studio sistematico della grazia. La realizzazione storica del 
disegno divino di stabilire un’intima e perpetua comunione filiale 
dell’uomo con la Trinità. L’essenza della grazia nell’uomo: il senso 
della distinzione tra grazia increata e grazia creata. L’esemplarità del-
le processioni divine nella partecipazione nella vita divina: il cristia-
no come “altro Cristo”, figlio di Dio in Cristo per lo Spirito Santo; 
la presenza di inabitazione della Trinità. La vita della grazia, le virtù 
infuse e acquisite. I diversi aspetti della vita della grazia nell’uomo. La 
necessità della grazia. La grazia divina di fronte alla libertà umana: la 
giustificazione del peccatore; le buone opere e la dottrina sul merito; 
l’esperienza e la certezza della grazia; la grazia e le mediazioni visibili; 
la grazia e la vita ascetica del cristiano.

IV. L’antropologia cristiana. Il ruolo della dottrina della grazia nel-
lo sviluppo di un’antropologia cristiana. Il significato della distinzione 
naturale/soprannaturale. L’uomo, costituito come unità di anima e 
corpo. L’uomo, essere creato, peccatore, libero, storico, sociale, sessua-
to, mondano, lavoratore. L’uomo come persona.
Mer 1ª-2ª/Ven 3ª-4ª	 Prof. P. O’Callaghan

9F22	 TEOLOGIA DOGMATICA: MARIOLOGIA
Maria nella Sacra Scrittura e nella patristica. La vocazione di Maria 

quale Vergine Madre di Dio. La prima redenta in Cristo: immaco-
lata concezione, santità di vita e assunzione di Maria al cielo. Maria 
nell’economia della salvezza. Maria e la Chiesa. Spiritualità e culto 
mariano nella Chiesa.

Gio 3ª-4ª	 Prof. A. Ducay
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9H23	 TEOLOGIA MORALE SPECIALE: MORALE DELLA 
VITA, DELLA FAMIGLIA E DELLA SESSUALITÀ

Lo studio teologico del corpo, della vita umana e della sessualità nel 
contesto della morale cristiana.

Natura e significato unitivo e procreativo della sessualità umana. La 
virtù della castità, padronanza di sé e dono di sé. La dottrina della 
Bibbia e delle altri fonti teologiche. Il 6º e 9º comandamento. I principi 
etici fondamentali. Problemi morali riguardanti: 1) la castità nel celiba-
to, 2) la verginità, 3) la vita matrimoniale.

Natura e significato morale della procreazione. Dottrina teologica. 
I principi etici fondamentali. La paternità/maternità responsabile. 
Problemi morali riguardanti la procreazione naturale e le tecniche di 
riproduzione artificiale.

Le nozioni fondamentali: corpo, vita e dignità della persona. Studio 
della dottrina biblica: il comandamento «non uccidere». Fondamen-
ti metafisici. I principi etici fondamentali: sacralità, inviolabilità della 
vita umana e dell’integrità del corpo. Problemi morali riguardanti: 1) 
l’inizio della vita umana: statuto dell’embrione, aborto, diagnosi e spe-
rimentazione prenatale, ingegneria genetica; 2) il rispetto della perso-
na: omicidio, suicidio, tortura, legittima difesa, pena di morte e guerra 
giusta; 3) la salute e la malattia: trattamenti, trapianti, droghe, AIDS; 
4) la fine della vita: assistenza al morente, eutanasia, diagnosi di morte.

Mar 1ª-2ª/Gio 2ª	 Prof. P. Requena

9J32	 LITURGIA II
Liturgia del sacramento della Penitenza. Liturgia dell’Unzione degli 

infermi. Liturgia dell’Ordinazione. La celebrazione del Matrimonio.
I sacramentali ed altri riti liturgici: la professione religiosa; la consa-

crazione delle vergini; le benedizioni; le esequie.
Il tempo nella liturgia. La domenica. L’anno liturgico; le solennità 

del Signore in esso inserite. Il culto alla Beata Vergine Maria e ai santi 
lungo l’anno liturgico. La liturgia delle ore.

Lun 3ª-4ª	 Prof. J.J. Silvestre

9L22	 TEOLOGIA SACRAMENTARIA: SACRA EUCARISTIA
L’Eucaristia nella Sacra Scrittura. Struttura ed elementi essenzia-

li della Celebrazione eucaristica. La realtà che essa rende presente e 
con la quale la Chiesa entra in comunione. L’Eucarestia, presenza 
sacramentale dell’unico sacrificio della nostra redenzione, alla luce del 



54

Mistero Pasquale di Gesù Cristo. L’Eucaristia, sacrificio di Cristo e 
della Chiesa. L’Eucaristia, banchetto pasquale della Chiesa: la Comu-
nione eucaristica, partecipazione al Mistero Pasquale di Cristo. Appro-
fondimenti sul mistero della presenza di Cristo nell’Eucaristia. La pre-
senza vera, reale e sostanziale di Cristo nell’Eucaristia. L’attuazione 
della presenza di Cristo nell’Eucaristia. I diversi modi di presenza di 
Cristo nella Chiesa e la specificità della presenza eucaristica. L’efficacia 
salvifica dell’Eucaristia. Eucaristia e redenzione. Eucaristia e vita in 
Cristo. Eucaristia e Spirito Santo. L’Eucaristia, segno e causa dell’unità 
della Chiesa. L’Eucaristia, pegno della gloria futura presso Dio.

Mer 3ª-4ª	 Prof. A. García Ibáñez

9L33	 TEOLOGIA SACRAMENTARIA: MATRIMONIO
Il matrimonio ha la sua origine nel disegno originale divino; suoi fini, 

proprietà e beni intrinseci. La comunità coniugale. L’amore coniugale: 
tratti specifici e rapporto con l’istituto matrimoniale.

Il matrimonio nell’Antico Testamento e la sua elevazione a sacra-
mento nel Nuovo Testamento. Inserimento del matrimonio nel miste-
ro dell’unione sponsale tra Cristo e la Chiesa; perfezionamento che 
esso reca al matrimonio stesso, ai coniugi e al loro amore coniugale.

La celebrazione del matrimonio: preparazione, consenso matrimo-
niale; la forma canonica. Gli impedimenti. I matrimoni misti. Aspetti 
morali e pastorali delle unioni di fatto e meramente civili. L’unità e l’in-
dissolubilità quali proprietà essenziali del matrimonio. Azione pastora-
le circa i divorziati risposati civilmente.

Il compito della trasmissione della vita umana. La contraccezione e gli 
altri peccati contro la castità coniugale. Diritti e doveri dei genitori rispet-
to alla cura e all’educazione dei figli. Santificazione della vita familiare.

Mar 3ª/Ven 1ª-2ª	 Prof. R. Díaz Dorronsoro

SEMINARI (uno a scelta)

S332	 Il male e la provvidenza nella dottrina di S. Tommaso d’Aquino 
(J.M. Arroyo)

S346	 Attualità della “Familiaris consorzio”, trent’anni dopo (A. Porras)
S396	 Analisi teologico-pastorale dei discorsi di Benedetto XVI ai 

giovani (A. Granados)
S397	 Introduzione a San Tommaso (R. Wielockx)
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S409	 Sinossi della Costituzione dogmatica “Lumen Gentium” del 
Concilio Vaticano II (R. Díaz Dorronsoro)

S414	 Studio di alcuni casi di coscienza (P. Requena)
S415	 I racconti su Elia, Eliseo ed altri profeti nei libri dei Re  

(F. Serafini)

Terzo anno. 2º semestre

0B32	 ESEGESI DELL’ANTICO TESTAMENTO: 
LIBRI SAPIENZIALI

Breve introduzione alla poesia biblica dell’Antico Testamento. Divi-
sione della materia secondo le diverse forme poetiche: poesia lirica e 
poesia didattica.

Il libro dei Salmi: origine e formazione del salterio. I vari generi 
letterari dei salmi. Saggi di esegesi. La teologia dei salmi. Il Cantico dei 
Cantici: problemi critici; le diverse proposte di interpretazione.

La sapienza di Israele a confronto con quella extra-biblica: forme 
letterarie e temi trattati. Struttura, aspetti letterari e temi teologici dei 
singoli libri sapienziali. Alcuni argomenti specifici: il problema della 
retribuzione nell’Antico Testamento; la crisi della sapienza in Giobbe e 
Qoèlet; la personificazione della sapienza; sapienza e Torah; sapienza 
e immortalità. Saggi di esegesi di ciascun libro.

Gio 3ª/Ven 3ª	 Prof. M. Tábet

0C32	 ESEGESI DEL NUOVO TESTAMENTO: 
SCRITTI GIOVANNEI

Il Vangelo secondo Giovanni: canonicità, origine apostolica e testo. 
Struttura e percorso redazionale. Autore, stile e vocabolario teologico. 
Storicità e simbolismo. Teologia del IV Vangelo. Le tre lettere gio-
vannee: struttura, genere letterario, destinatari, contenuto teologico. 
L’Apocalisse di Giovanni nel quadro della letteratura apocalittica: 
indole letteraria e struttura. Autore, lingua e stile, teologia.

Mar 4ª/Mer 3ª	 Prof. M.V. Fabbri

0F32	 TEOLOGIA DOGMATICA: ESCATOLOGIA
L’escatologia cristiana, la virtù della speranza e l’orizzonte dell’im-

mortalità. Aspetti filosofici, spirituali ed ermeneutici del discorso esca-
tologico.
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L’oggetto della speranza cristiana. La Parusia, venuta finale di Cri-
sto nella gloria. Quando e come sarà la Parusia? Il realismo della Paru-
sia, speranza della Chiesa. Le diverse manifestazioni della Parusia: la 
risurrezione dei morti e le sue implicazioni antropologiche; i nuovi cieli 
e la terra nuova; il giudizio finale come giudizio sulla storia del mondo. 
La vita eterna nella gloria di Cristo: la vita eterna, frutto della definiti-
va auto-donazione di Dio all’uomo, come comunione con la Trinità e 
visione beatifica; il ruolo degli altri nella vita eterna. La condanna dei 
dannati, possibilità di perpetuo fallimento dell’uomo.

Lo stimolo della speranza nel mondo. La presenza viva del Regno di 
Dio nel mondo e la sua visibilità. I “segni” della Parusia. La presenza 
sacramentale della Parusia. La presenza dello Spirito, causa a potenza 
della speranza. I “millenarismi” lungo la storia.

La purificazione della speranza cristiana. La morte, pena del pec-
cato e fine del pellegrinaggio terreno. La morte redenta in Cristo. La 
morte e il giudizio particolare. La purificazione dopo la morte e la san-
tità cristiana. L’escatologia intermedia, spazio tra morte e risurrezione: 
la problematica moderna.

Il ruolo dell’escatologia cristiana nella teologia: cristologia, ecclesio-
logia e sacramenti, antropologia, etica e spiritualità.

Mer 1ª-2ª	 Prof. S. Sanz

0H33	 TEOLOGIA MORALE SPECIALE: MORALE SOCIALE 
E DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA

La persona chiamata a vivere in comunione: persona e società. Vita 
sociale e vocazione divina dell’uomo. Natura e caratteristiche della 
morale sociale.

La giustizia cristiana: insegnamento della Sacra Scrittura. Svilup-
po della riflessione sulla giustizia nella tradizione cristiana. La giustizia 
come virtù. La giustizia nella vita cristiana. L’ingiustizia e la restituzione.

La dottrina sociale della Chiesa: la questione sociale nella cultura 
moderna e la nascita del magistero sociale contemporaneo. La natura 
della dottrina sociale della Chiesa. I contenuti della dottrina sociale 
della Chiesa.

La comunità politica: la vita politica. Il bene comune come fine della 
comunità politica. I diritti umani. La pace e la comunità politica inter-
nazionale. L’ecologia e l’ambiente.

L’etica della convivenza: la verità nella costruzione della società. 
La dignità della persona e il rispetto della buona fama. Il rispetto del-
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la verità e della persona nei mezzi di comunicazione. L’educazione. 
L’evangelizzazione della cultura.

L’uomo e il lavoro: il lavoro nella Bibbia. Il lavoro nella riflessione 
teologica. Lavoro professionale e responsabilità sociale. Aspetti etici del 
lavoro.

La persona, i beni e la proprietà: la dottrina cristiana sui beni econo-
mici. La destinazione universale dei beni e la proprietà privata.

L’economia e l’impresa: il senso dell’economia. L’economia di mer-
cato e la morale cristiana. L’impresa.

Etica degli affari: investimenti, tasse, corruzione: dimensione etica 
degli investimenti finanziari. Le tasse. Giustizia e corruzione.

Mar 1ª-2ª/Gio 4ª	 Proff. M. Schlag e A. Porras

0I13	 TEOLOGIA SPIRITUALE
Natura, fonti e metodo della teologia spirituale.
Concetto e natura della santità cristiana. Vocazione universale alla 

santità e vocazione individuale. Dimensione ecclesiale della vocazione 
cristiana. Unità e diversità della vocazione. L’agire dello Spirito Santo 
e i suoi doni. L’identificazione con Gesù Cristo. La filiazione divina.

Cooperazione umana alla propria santificazione. Il combattimento 
spirituale. Natura della mortificazione cristiana. Il ruolo delle purifica-
zioni nella vita spirituale. La direzione spirituale.

L’itinerario dell’identificazione con Gesù Cristo. Vita sacramentale 
e liturgica. Vita di orazione. Analisi teologica della preghiera cristiana. 
Il progresso nella preghiera. La preghiera contemplativa. Contempla-
zione in mezzo al mondo: l’unità di vita del cristiano. Natura della 
mistica cristiana.

Mer 4ª/Ven 1ª-2ª	 Prof. L. Touze

0K23	 TEOLOGIA PASTORALE
La teologia pastorale nella storia. La nascita della teologia pastorale 

e la manualistica. Sviluppi della disciplina dopo il Concilio Vaticano II. 
Pastoralità di tutta la teologia e teologia pastorale. L’azione ecclesiale 
come oggetto della teologia pastorale.

La questione metodologica. La teologia pastorale come teoria della 
prassi. Le dimensioni del metodo. Itinerario metodologico. Il discerni-
mento pastorale.

I soggetti dell’azione ecclesiale. Soggettività ecclesiale ed ecclesiolo-
gia di comunione. La comunità ecclesiale. La parrocchia e il suo rinno-
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vamento. La famiglia come soggetto della missione della Chiesa. I movi-
menti ecclesiali. Il ministro ordinato. I fedeli laici. La vita consacrata.

Ambiti dell’azione ecclesiale. Prima evangelizzazione e nuova evan-
gelizzazione. Pastorale liturgica e mistagogia. Eucaristia e santificazio-
ne delle feste in un contesto secolarizzato. Il metodo e il linguaggio della 
catechesi. Il ministero della predicazione. Pastorale della conversione. I 
tempi della pastorale familiare. La pietà popolare. L’evangelizzazione 
dei “nuovi areopaghi”. L’emergenza educativa. La missione ad gentes.

Lun 1ª-2ª/Mar 3ª	 Prof. A. Granados

0L43	 TEOLOGIA SACRAMENTARIA:  
PENITENZA E UNZIONE DEGLI INFERMI

Peccato, Penitenza e riconciliazione dopo il Battesimo. L’istituzione 
del sacramento della Penitenza secondo la testimonianza della Sacra 
Scrittura. La celebrazione del sacramento della Penitenza e della ricon-
ciliazione nella storia. Il segno sacramentale della Penitenza. Effetti e 
necessità del sacramento. Soggetto del sacramento della Penitenza. Gli 
atti del penitente. La contrizione. La confessione integra dei peccati. 
Necessità, scopo e valore salvifico della soddisfazione. Il ministro della 
riconciliazione e i suoi compiti. Modo di agire del confessore con par-
ticolari categorie di penitenti. Forme di celebrazione del sacramento 
della Penitenza. Le indulgenze.

Senso cristiano dell’infermità e della morte. L’Unzione degli infermi 
nell’ordine sacramentale della Chiesa. Il segno sacramentale dell’Un-
zione degli infermi. Effetti e necessità di questo sacramento. Soggetto 
cui è destinato e preparazione a ricevere l’Unzione. Ministro dell’Un-
zione degli infermi. Orientamenti pastorali per la celebrazione di que-
sto sacramento.

Lun 3ª-4ª/Ven 4ª	 Prof. A. García Ibáñez

0P22	 DIRITTO CANONICO II
La disciplina del munus docendi. Disciplina del munus sanctificandi. Il 

matrimonio canonico. Amministrazione del patrimonio della Chiesa. 
Delitti e pene canoniche. Il sistema processuale canonico. Relazioni 
della Chiesa con la società civile.

Gio 1ª-2ª	 Prof. P. Gefaell
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2. secondo ciclo  
(Licenza specializzata)

Gli studi di Licenza specializzata hanno la durata di due anni acca-
demici divisi in semestri, e prevedono la stesura della tesi di Licenza e il 
superamento della relativa prova finale di grado. Gli studenti possono 
scegliere tra sei specializzazioni: Teologia dogmatica, Teologia morale, Teolo-
gia spirituale, Teologia liturgica, Teologia biblica e Storia della Chiesa.

2.1. Condizioni di ammissione  
agli studi del secondo ciclo

a)	Possono essere ammessi ai corsi del secondo ciclo gli studenti che 
abbiano superato con profitto la prova di grado di Baccellierato in 
Teologia. Nel caso non si fosse in possesso di tale titolo, ma si siano 
compiuti gli studi filosofico-teologici sessennali presso scuole o istitu-
ti superiori approvati dall’autorità ecclesiastica (seminari, studentati 
religiosi, ecc.), prima dell’iscrizione si dovrà sostenere presso l’Uni-
versità un colloquio d’idoneità.

b)	Tutti gli studenti di madrelingua non italiana che non hanno con-
seguito il Baccellierato in Teologia presso la Pontificia Università 
della Santa Croce devono sostenere l’esame finale del corso d’ita-
liano di settembre (cfr. I, 5.10). Chi non supera questo esame dovrà 
dedicare i 6 crediti di approfondimento linguistico (cfr. infra, 2.2) al 
corso di lingua italiana.

c)	 Oltre all’italiano (cfr. p. 7 § 1.4.d.), si richiede una conoscenza di 
base di altre due lingue moderne, del latino e del greco.

2.2. Piano di studi

Il piano degli studi della Licenza consta di 120 crediti ECTS. Gli 
studenti devono seguire seminari e corsi, superandone gli esami, per un 
totale di 90 crediti ECTS così distribuiti:
-	 51 crediti ECTS per corsi della propria specializzazione, indicati come 

tali dalla Guida Accademica.
-	 18 crediti ECTS di libera configurazione, che potranno essere scelti tra 

le materie della propria specializzazione o tra gli altri corsi offerti 
dalla Facoltà.
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-	 6 crediti ECTS corrispondenti ai due seminari. Gli studenti potranno 
iscriversi ai seminari soltanto a partire dal secondo semestre del pri-
mo anno di Licenza.

-	 6 crediti ECTS corrispondenti ai due corsi di lettura di testi teologici 
organizzati dalle varie specializzazioni1 .

-	 3 crediti ECTS corrispondenti al corso di Metodologia teologica pratica 
che si svolge nel primo semestre del secondo anno di Licenza.

-	 6 crediti ECTS corrispondenti al corso di approfondimento linguistico, 
scelto dallo studente tra queste quattro lingue: latino, greco, italia-
no, inglese (quest’ultimo corso potrà essere scelto soltanto da coloro 
che vantano una buona conoscenza della lingua italiana; la quota 
d’iscrizione è a carico dello studente).

Il numero massimo di crediti ECTS che gli studenti potranno otte-
nere per semestre è di 30. Questo numero comprende sia i corsi e i 
seminari offerti dalla Facoltà, sia le altre attività a cui si attribuiscono 
crediti (ad es. i corsi speciali approvati dal Comitato Direttivo). La par-
tecipazione alle sessioni dei Convegni organizzati dalla Facoltà si con-
sidera equivalente a due crediti ECTS di libera configurazione (cfr. II, 
2.12). Saranno anche riconosciuti i corsi organizzati dai Dicasteri della 
Curia Romana, di cui verrà data opportuna notizia.

La Facoltà si riserva di non attivare i corsi o i seminari che non rag-
giungano un numero sufficiente di studenti.

Alla discussione della tesi di Licenza vengono attribuiti 25 crediti 
ECTS, e alla prova di grado 5 crediti ECTS.

1 Gli studenti sono pregati di consegnare in Segreteria Accademica il modulo con 
l’indicazione dei libri scelti entro il 10 novembre (per il primo semestre) e il 10 marzo 
(per il secondo semestre). Qualora lo studente non renda note le sue preferenze entro le 
date stabilite, perde il diritto ad essere ammesso all’esame nella successiva sessione.
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2.2.1. Specializzazione in Teologia dogmatica

Anno accademico 2011-12
	 ects1  (ore)2 

1° semestre

Corsi di specializzazione
D442	 Domanda filosofica su Dio e Rivelazione  

ebraico-cristiana (G. Tanzella-Nitti)	 3	 (2)
D572	 Storia della teologia dogmatica contemporanea 

(S. Sanz)	 3	 (2)
E472	 La questione teologica della salvezza dei non-cristiani 

(A. Ducay)	 3	 (2)
J402	 Teologia e liturgia eucaristica nella storia 

(A. García Ibáñez)	 3	 (2)
K132	 Storia del trattato “De Ecclesia” (M. de Salis Amaral)	 3	 (2)
L032	 Il sacerdozio ministeriale: fondamenti e prospettive 

(P. Goyret)	 3	 (2)

Letture e Seminario
D522	 Letture di Teologia dogmatica I (M. de Salis Amaral)	 3
S416	 L’apostolato dei laici in un contesto secolarizzato 

(A. Granados)	 3	 (1)

2º semestre

Corsi di specializzazione
E082	 Il ruolo dello Spirito Santo nella fecondità della vita  

trinitaria (G. Maspero)	 3	 (2)
E462	 Perfezione e grazia di Cristo in S. Tommaso d’Aquino 

(J.A. Riestra)	 3	 (2)
F062	 La struttura della realtà creata alla luce della fede 

(P. O’Callaghan)	 3	 (2)
K112	 La “Lumen Gentium” nel contesto dell’ecclesiologia  

del XX sec.: studio di alcuni dei principali argomenti 
ecclesiologici (M. de Salis Amaral)	 3	 (2)

L312	 Il matrimonio realtà umana e sacramento nel contesto 
teologico attuale (R. Díaz Dorronsoro)	 3	 (2)

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
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Letture e Seminario
D542	 Letture di Teologia dogmatica II (M. de Salis Amaral)	 3
S259	 La nozione di sacramento presso i teologi dopo il  

Concilio Vaticano II (R. Díaz Dorronsoro)	 3	 (1)
S390	 L’Eucaristia nei documenti del dialogo ecumenico 

contemporaneo (A. García Ibáñez)	 3	 (1)

Anno accademico 2012-2013

1º semestre

Corsi di specializzazione
-	 Questioni di attualità nel rapporto fra Rivelazione  

cristiana e pensiero scientifico (G. Tanzella-Nitti)	 3	 (2)
-	 La dottrina del peccato originale nella storia (S. Sanz)	 3	 (2)
-	 Questioni fondamentali di escatologia cristiana:  

risurrezione, vita eterna e morte (P. O’Callaghan)	 3	 (2)
-	 Salvezza e redenzione nella teologia contemporanea 

(A. Ducay)	 3	 (2)
-	 La santità della Chiesa (M. de Salis Amaral)	 3	 (2)
-	 L’ecumenismo fra memoria, teologia e missione 

(P. Goyret)	 3	 (2)
-	 L’apostolato laicale: forme storiche e sfide attuali 

(A. Granados)	 3	 (2)

Letture e Seminario
-	 Letture di Teologia dogmatica I (M. de Salis Amaral)	 3
-	 Seminario: La Chiesa corpo di Cristo e popolo di Dio  

nella teologia del secolo XX (M de Salis Amaral)	 3	 (1)
-	 Seminario: L’Eucaristia nei documenti del Magistero 

contemporaneo (A. García Ibáñez) 	 3	 (1)

2º semestre

Corsi di specializzazione
-	 Le eresie su Dio nei primi secoli (G. Maspero)	 3	 (2)
-	 Il linguaggio sui misteri concernenti l’incarnazione: 

metafora o analogia? (R. Díaz Dorronsoro)	 3	 (2)
-	 Maria e la Santissima Trinità (J.A. Riestra)	 3	 (2)
-	 Dimensioni biblico-teologiche della Riconciliazione 

(A. García Ibáñez)	 3	 (2)
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-	 L’ecclesiologia cattolica in dialogo con l’ecclesiologia 
ortodossa (M. De Salis Amaral)	 3	 (2)

Letture e Seminario
-	 Letture di Teologia dogmatica II (M. de Salis Amaral)	 3
-	 Seminario: Opportunità e ostacoli all’apostolato dei  

laici nella cultura postmoderna (A. Granados)	 3	 (1)
-	 Seminario: Il matrimonio come vocazione nella teologia 

dopo il Concilio Vaticano II (R. Díaz Dorronsoro)	 3	 (1)

2.2.2. Specializzazione in Teologia morale

Anno accademico 2011-12
ects1  (ore)2 

1° semestre

Corsi di specializzazione
G112	 Atto morale e teoria contemporanea della narrativa 

(R.A. Gahl)	 3	 (2)
G222	 Avviamento alla teologia morale: natura, metodo,  

storia (M. Schlag)	 3	 (2)3 

H142	 Speranze umane, speranza cristiana (J.R. Areitio)	 3	 (2)
H232	 Questioni di bioetica in una società pluralistica 

(P. Agulles)	 3	 (2)
H662	 La riflessione morale a partire dalla “Veritatis  

Splendor”: alcune scuole teologiche (G. Borgonovo)	 3	 (2)4 

V142	 L’etica cristiana delle virtù. Fondazione e prospettive  
(A. Rodríguez Luño)	 3	 (2)

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
3 Corso obbligatorio per gli studenti del primo anno di Licenza.
4 Corso pomeridiano.
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Letture e Seminario
G272	 Letture di Teologia morale I  

(A. Porras, P. Agulles, A. Bellocq)	 3
S417	 La libertà religiosa e la tradizione cristiana (M. Schlag)	 3	 (1)

2º semestre

Corsi di specializzazione
G312	 Introduzione allo studio della “Quaestio de virtutibus” 

e paralleli di S. Tommaso d’Aquino (R. Wielockx)	 3	 (2)
H162	 L’etica della vita: sfide attuali (A. Rodríguez Luño)	 3	 (2)
H672	 La persona umana nel Magistero di Giovanni Paolo II 

(G. Borgonovo)	 3	 (2)1 

H682	 Etica cristiana e società tecnologica: la tecno-etica 
(J.M. Galván)	 3	 (2)

H732	 Teologia del mondo socio-economico (M. Schlag)	 3	 (2)

Letture e Seminario
G292	 Letture di Teologia morale II 

(A. Porras, P. Agulles, A. Bellocq)	 3
S353	 Problemi attuali riguardanti l’indissolubilità del  

matrimonio (A. Porras)	 3	 (1)
S418	 L’eutanasia lungo la Storia (P. Requena)	 3	 (1)

Anno accademico 2012-2013

1º semestre

Corsi di specializzazione
-	 Avviamento alla teologia morale: natura, metodo,  

storia (M. Schlag)	 3	 (2)2 

-	 Etica della sessualità e della famiglia 
(A. Rodríguez Luño)	 3	 (2)

-	 La legge naturale: una rilettura di Tommaso d’Aquino 
nel contesto del dibattito attuale (R.A. Gahl)	 3	 (2)

-	 Famiglia e diritto (A. Porras)	 3	 (2)

1 Corso pomeridiano.
2 Corso obbligatorio per gli studenti del primo anno di Licenza.
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-	 Problemi bioetici riguardanti la malattia 
e la fine della vita (P. Requena)	 3	 (2)

-	 La teologia della coscienza morale dopo il Vaticano II 
(G. Borgonovo)	 3	(2)1 

-	 Il discorso della montagna. La svolta etica di Gesù 
(B. Estrada)	 3	 (2)

Letture e Seminario
-	 Letture di Teologia morale

(P. Agulles, A. Porras e A. Bellocq)	 3
-	 Seminario: Contraccezione, intercezione,  

contragestazione (P. Agulles)	 3	(1)

2º semestre

Corsi di specializzazione
-	 I principi della vita morale nella teologia di san Paolo 

(A. Rodríguez Luño)	 3	(2)
-	 Per un’etica della comunicazione: 

vivere nella verità e rispettare la verità (J.R. Areitio)	 3	(2)
-	 Communio trinitaria e società umana (J.M. Galván)	 3	(2)
-	 Introduzione alla teologia morale di S. Tommaso 

(R. Wielockx)	 3	(2)
-	 La dimensione ecclesiale dell’agire cristiano 

in J.H. Newman e R. Guardini (G. Borgonovo)	 3	(2)1

Letture e Seminario
-	 Letture di Teologia morale (A. Porras e P. Agulles)	 3
-	 Seminario: Teaching Business ethics (M. Schlag)	 3	(1)
-	 Seminario: Studio dell’Istruzione “Dignitas personae” 

su alcune questioni di bioetica (P. Requena)	 3	(1)

1 Corso pomeridiano.
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2.2.3. Specializzazione in Teologia spirituale

Anno accademico 2011-12
ects1  (ore)2 

1° semestre

Corsi di specializzazione
	 Teologia spirituale sistematica
I182	 Teologia dell’identificazione con Cristo (L. Touze)	 3	 (2)3 

I782	 La lotta cristiana per la santità (J. López Díaz)	 3	 (2)3

	 Storia della teologia spirituale
I322	 Storia della spiritualità moderna (M. Belda)	 3	 (2)3

	 Forme e discernimento della vita spirituale cristiana
I662	 Spiritualità laicale (V. Bosch)	 3	 (2)3

I692	 Teologia e spiritualità della vita consacrata 
(S. González Silva)	 3	 (2)

Letture e Seminario
I742	 Letture di Teologia spirituale I (V. Bosch)	 3
S337	 La lettura spirituale (J. López Díaz)	 3	 (1)
S419	 Azione e contemplazione secondo i Padri della Chiesa 

(M. Belda)	 3	 (1)

2º semestre

Corsi di specializzazione
	 Teologia spirituale sistematica
E082	 Il ruolo dello Spirito Santo nella fecondità 

della vita trinitaria (G. Maspero)	 3	 (2)
	 Storia della teologia spirituale
I362	 Storia della spiritualità contemporanea (L. Touze)	 3	 (2)3

I802	 Vita quotidiana e santità negli insegnamenti 
di San Josemaría Escrivá (J. López Díaz)	 3	 (2)

	 Forme e discernimento della vita spirituale cristiana
I682	 Psicologia e vita spirituale (W. Vial)	 3	 (2)
K412	 Teoria e prassi della direzione spirituale (M. Belda)	 3	 (2)

Letture e Seminario
I772	 Letture di Teologia spirituale II (V. Bosch)	 3
S358	 Le basi teologiche della vita consacrata (J.M. Arroyo)	 3	 (1)

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
3 Corso obbligatorio per gli studenti della specializzazione.



67

teo

Anno accademico 2012-2013

1º semestre
Corsi di specializzazione
	 Teologia spirituale sistematica
-	 La vita di preghiera e la contemplazione (L. Touze)	 3	 (2)1 

-	 Per una teologia del Regno di Dio: aspetti individuali 
e collettivi (L. Touze)	 3	 (2)

-	 Liturgia e vita spirituale (A. Miralles e R. Boquiren)	 3	 (2)
	 Storia della teologia spirituale
-	 Storia della spiritualità patristica (M. Belda)	 3	 (2)1

	 Forme e discernimento della vita spirituale cristiana
-	 La spiritualità presbiterale (V. Bosch)	 3	 (2)

Letture e Seminario
-	 Letture di Teologia spirituale I (V. Bosch)	 3
-	 Seminario: La teologia spirituale 

di san Massimo il Confessore (M. Belda)	 3	 (1)

2º semestre

Corsi di specializzazione
	 Teologia spirituale sistematica
-	 I santi e la teologia: natura e metodo

della teologia spirituale (L. Touze)	 3	 (2)1

-	 La vocazione nella Bibbia (G. De Virgilio)	 3	 (2)
	 Storia della teologia spirituale
-	 Storia della spiritualità medievale (M. Belda)	 3	 (2)1

-	 Elementi di spiritualità ortodossa (M. Nin)	 3	 (2)
	 Forme e discernimento della vita spirituale cristiana
-	 Esperienza religiosa e spiritualità cristiana 

(J.M. Arroyo)	 3	 (2)
-	 Psicologia della personalità applicata 

alla direzione spirituale (W. Vial)	 3	 (2)

Letture e Seminario
-	 Letture di Teologia spirituale II (V. Bosch)	 3
-	 Seminario: La vocazione universale alla santità 

nella storia (V. Bosch)	 3	 (1)

1 Corso obbligatorio per gli studenti della specializzazione.
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2.2.4. Specializzazione in Teologia liturgica

Anno accademico 2011-12
ects1  (ore)2 

1° semestre

Corsi di specializzazione
J402	 Teologia e liturgia eucaristica nella storia 

(A. García Ibáñez)	 3	 (2)
J412	 Teologia Liturgica fondamentale I (J. Rego)	 3	 (2)3 

J432	 Sacra Scrittura e celebrazione liturgica (E. Torres)	 3	 (2)
J442	 Pastorale liturgica (J.J. Silvestre)	 3	 (2)
J462	 Introduzione alle liturgie orientali (M. Nin)	 3	 (2)
J522	 Il Missale Romanum: studio teologico-liturgico 

(A. Miralles)	 3	 (2)3

M272	 La catechesi mistagogica dei Padri (M. Mira)	 3	 (2)
J662	 Metodologia teologico-liturgica pratica (A. Miralles)	 3	 (2)4 

Letture e Seminario
J512	 Letture di teologia liturgica I (J.J. Silvestre)	 3
S420	 L’istruzione Liturgiam authenticam e la sua applicazione

nella nuova traduzione all’inglese della Editio typica termia
nel Missale Romanum (R. Boquiren)	 3	 (1)

S421	 Presenza di Cristo (SC 7) e popolarità liturgica 
(E. Torres)	 3	 (1)

2º semestre

Corsi di specializzazione
J062	 Teologia dei Riti della Penitenza 

e dell’Unzione degli infermi (J. Rego)	 3	 (2)
J452	 L’iniziazione cristiana (A. Miralles)	 3	 (2)3

J532	 I sacramentali (A. Lameri)	 3	 (2)
J542	 L’eucologia latina: critica ed interpretazione (E. Torres)	3	 (2)3

J632	 La musica liturgica: studio teologico (R. Saiz-Pardo)	 3	 (2)
J642	 Teologia Liturgica fondamentale II (A. Miralles)	 3	 (2)
N432	 Storia dell’arte liturgica (R. van Bühren)	 3	 (2)

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
3 Corso obbligatorio per gli studenti della specializzazione.
4 Corso obbligatorio per gli studenti del secondo anno della specializzazione.
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Letture e Seminario
J552	 Letture di teologia liturgica II (J.J. Silvestre)	 3
S422	 La liturgia episcopale: analisi del Caeremoniale Episcoporum

(J.J. Silvestre)	 3	 (1)
S423	 La teologia liturgica di Joseph Ratzinger (E. Torres)	 3	 (1)

Anno accademico 2012-2013

1° semestre

Corsi di specializzazione
-	 Teologia liturgica fondamentale I (J.J. Silvestre)	 3	 (2)1 

-	 Liturgia e vita spirituale (A. Miralles e R. Boquiren)	 3	 (2)
-	 Mistagogia delle azioni e dei simboli liturgici (E. Torres)	3	 (2)
-	 Il libro liturgico: tra storia e teologia (M. Sodi)	 3	 (2)
-	 Liturgia e antropologia (J. Rego)	 3	 (2)
-	 Teologia dei Riti dell’Ordine e del Matrimonio 

(A. Miralles)	 3	 (2)1

-	 Tempo e liturgia: l’anno liturgico (J. Rego)	 3	 (2)1

-	 Metodologia teologico-liturgica pratica (A. Miralles)	 3	 (2)2 

Letture e Seminario
-	 Letture di Teologia liturgica I (J.J. Silvestre) 	 3
-	 Seminario	 3	 (1)

2° semestre

Corsi di specializzazione
-	 Teologia liturgica fondamentale II (J. Rego)	 3	 (2)
-	 Profili giuridici della liturgia della Chiesa 

(M. del Pozzo)	 3	 (2)
-	 Teologia delle anafore eucaristiche (E. Torres)	 3	 (2)1

-	 La Liturgia delle Ore (A. Lameri) 	 3	 (2)1

-	 Ecclesiologia e mariologia liturgiche (A. Miralles)	 3	 (2)
-	 Inculturazione, adattamento e traduzione (J.J. Silvestre)	3	 (2)

Letture e Seminario
-	 Letture di Teologia liturgica II (J.J. Silvestre) 	 3
-	 Seminario	 3	 (1)

1 Corso obbligatorio per gli studenti della specializzazione.
2 Corso obbligatorio per gli studenti del secondo anno della specializzazione.
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2.2.5. Specializzazione in Teologia biblica

a) L’accesso alla specializzazione in Teologia Biblica richiede il pre-
vio superamento di 3 esami di ammissione: Greco biblico, Ebraico biblico e 
Introduzione alla Sacra Scrittura. Per gli studenti che vorranno avvalersene, 
l’Università organizza ogni anno corsi di lingua greca ed ebraica, mira-
ti alla preparazione degli esami di ammissione. Per la preparazione 
della prova di Introduzione alla Sacra Scrittura, è consigliabile frequentare 
il corso corrispondente del primo ciclo della Facoltà di Teologia.

Gli esami di ammissione di lingue bibliche consistono in due prove: 
prova scritta di grammatica e prova orale di traduzione. Chi supererà 
la prova di grammatica potrà accedere alla prova orale di traduzione. 
Questa verterà su un brano scelto dalla commissione d’esame e tratto 
dal Primo libro dei Re per l’ebraico e dal Vangelo secondo Marco per il greco.

Non è prevista dispensa dagli esami di ammissione. Le prove di 
ammissione si possono sostenere al massimo due volte in sessioni suc-
cessive.

Lo studente iscritto ad ambedue i corsi di lingue potrà seguire nel 
secondo semestre insegnamenti corrispondenti a 6 ECTS tra quelli che 
non richiedono il superamento delle prove di ammissione.

Lo studente che abbia superato uno degli esami di lingue e sia iscrit-
to all’altro corso linguistico potrà seguire nel primo semestre insegna-
menti corrispondenti a 9 ETCS tra tutti quelli della Licenza, tranne 
quelli che prevedono la conoscenza della lingua di cui non si è superato 
l’esame. Nel secondo semestre, potrà seguire 12 ETCS relativi allo stes-
so tipo di materie.

b) Gli studenti iscritti al I ciclo di Teologia che intendono succes-
sivamente iscriversi alla specializzazione in Teologia biblica possono 
già essere ammessi a frequentare i corsi di Greco biblico ed Ebraico 
biblico.

L’ammissione a tale piano speciale sarà concessa allo studente che 
avrà sostenuto con esito positivo un colloquio davanti ad una commissione 
nominata dal Decano.

Condizioni particolari per la frequenza:
-	 i corsi di Greco biblico ed Ebraico biblico devono essere seguiti in anni 

accademici distinti;
-	 lo studente ammesso al piano speciale non è obbligato a frequentare 

le lezioni di Greco ed Ebraico del I ciclo, ma deve necessariamente 
superare gli esami corrispondenti.
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La tassa da versare per l’iscrizione a ciascun corso di Greco biblico 
ed Ebraico biblico è di € 350,00 (€ 75,00 per sostenere l’esame senza 
aver frequentato il corso).

Anno accademico 2011-12
ects1  (ore)2 

1° semestre

Corsi di specializzazione
A412	 Lettura di testi della Bibbia greca I (E. González)	 3 (2)3 

A442	 Lettura di testi della Bibbia ebraica I (C. Jódar)	 3 (2)3

A472	 Introduzione all’Antico Testamento (C. Jódar)	 3 (2)3

A482	 Letteratura Intertestamentaria (M. Tábet)	 3 (2)
A532	 Teologia Biblica dell’Antico Testamento (M. Fabbri)	 3 (2)3

B462	 Le narrazioni pasquali nei vangeli (E. Manicardi)	 3 (2)

Letture e Seminario
A502	 Letture di Teologia Biblica I (E. González)	 3
S424	 Chiesa e ministeri nelle lettere paoline (G. De Virgilio)	 3 (2)

2º semestre

Corsi di specializzazione
A471	 Scripture, Liturgy and Eschatology (S. Hahn)	 2 (1)
A492	 Le parabole evangeliche (B. Estrada)	 3 (2)
A512	 Lettura di testi della Bibbia greca II (M. Fabbri)	 3 (2)3

A522	 Lettura di testi della Bibbia ebraica II (F. Serafini)	 3 (2)3

B032	 Storia dell’esegesi (J.C. Ossandón)	 3 (2)
C482	 Carità e aiuto ai poveri nelle chiese paoline 

(G. De Virgilio)	 3 (2)

Letture e Seminario
A552	 Letture di Teologia Biblica II (J.C. Ossandón)	 3
S199	 Critica testuale dell’Antico e del Nuovo Testamento 

(E. González)	 3 (1)3

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
3 Corso obbligatorio per il quale è necessario aver superato le prove di ammissione.
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Anno accademico 2012-2013

1° semestre

Corsi di specializzazione	
-	 Lettura di testi della Bibbia greca I (M.V. Fabbri)	 3 (2)1 

-	 Lettura di testi della Bibbia ebraica I (C. Jódar)	 3 (2)1

-	 Introduzione al Nuovo Testamento (B. Estrada)	 3 (2)1

-	 Teologia biblica del Nuovo Testamento  
(G. De Virgilio)	 3 (2)1

-	 1Cr 5,1-2: Il rapporto fra le tribù di Giuda 
e di Giuseppe (M. Tábet)	 3 (2)2 

-	 La svolta etica di Gesù (B. Estrada)	 3 (2)

Letture e Seminario	
-	 Letture di Teologia Biblica I (J.C. Ossandón)	 3
-	 Seminario (G. De Virgilio)	 3 (1)

2° semestre

Corsi di specializzazione	
-	 Lettura di testi della Bibbia greca II (B. Estrada)	 3 (2)1

-	 Lettura di testi della Bibbia ebraica II (C. Jódar)	 3 (2)1

-	 Questioni di ermeneutica (J.C. Ossandón)	 3 (2)2

-	 Lingua e teologia di Daniele (M.V. Fabbri)	 3 (2)
-	 L’alleanza e il Decalogo. Studio di Es 19-24 

in prospettiva di teologia biblica (F. Serafini)	 3 (2)
-	 La vocazione nella Bibbia (G. De Virgilio)	 3 (2)
			 
Letture e Seminario	
-	 Letture di Teologia Biblica II (C. Jódar)	 3
-	 Critica testuale dell’Antico e del Nuovo Testamento 

(C. Jódar)	 3 (1)1

1 Corso obbligatorio per il quale è necessario aver superato le prove di ammissione.
2 Corso per il quale è necessario aver superato le prove di ammissione.
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2.2.6. Specializzazione in Storia della Chiesa

Anno accademico 2011-12
ects1  (ore)2 

1° semestre

Corsi obbligatori
M302	 La Chiesa prenicena (33-325) (J. Leal)	 3	 (2)
M322	 Patrologia post-nicena occidentale (V. Reale)	 3	 (2)
M512	 La Chiesa nel primo medioevo (496/800 - 1215) 

(J. Grohe)	 3	 (2)
N052	 Archivistica (L. Martínez Ferrer)	 3	 (2)

Corsi complementari
A055	 Latino patristico e medioevale (J. Leal)	 3	 (2)
N062	 Critica testuale: teorie e pratica (R. Wielockx)	 3	 (2)

Letture e Seminario
M122	 Metodologia (F. Tiddia) 	 3	 (2)
M102	 Letture sulla storia della Chiesa I (M. Mira)	 3
S425	 Gli storici antichi: 

Socrate, Sozomeno, Teodoreto, Rufino (M. Mira)	 3	 (1)

2º semestre

Corsi obbligatori
M522	 La Chiesa nella tarda antichità (325-496/800) 

(M. Mira)	 3	 (2)
M532	 Il tardo medioevo (1215-1500) (J. Grohe)	 3	 (2)
N442	 Storia della teologia medioevale (A. Chacón)	 3	 (2)

Corsi complementari
N082	 Agiografia (F. Tiddia)	 3	 (2)
N422	 Storia dell’Arte Cristiana medievale (R. van Bühren)	 3	 (2)
T013	 I processi parigini del 1277 e Tommaso d’Aquino 

(R. Wielockx)	 3	 (2)

Letture e Seminario
M112	 Letture sulla storia della Chiesa II (L. Martínez Ferrer)	 3

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
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Anno accademico 2012-13

1° semestre

Corsi obbligatori
-	 L’epoca dell’Umanesimo e delle riforme (Sec. XV-XVI) 

(L. Martínez Ferrer)	 3	 (2)
-	 Il cattolicesimo nell’Ottocento, tra espansione missionaria 

e confronto con l’ideologia liberale (C. Pioppi)	 3	 (2)
-	 Archivistica (L. Martínez Ferrer) 	 3	 (2)
-	 Storia dei concili (J. Grohe) 	 3	 (2)

Corsi complementari
-	 Latino ecclesiastico dell’epoca moderna (M. Mira)	 3	 (2)
-	 San Josemaría Escrivá, fondatore dell’Opus Dei: 

un aproccio storico (F. Requena)	 3	 (2)

Letture e Seminario
-	 Letture sulla Storia della Chiesa I (M. Mira)	 3
-	 Metodologia (J. Grohe) 	 3	 (2)
-	 Seminario	 3	 (1)

2° semestre

Corsi obbligatori
-	 La Chiesa nei secoli XVI-XVIII:  

le sfide dell’evangelizzazione, del giurisdizionalismo e 
dell’illuminismo (L. Martínez Ferrer) 	 3	 (2)

-	 I Papi del XX secolo di fronte alle sfide esterne e al 
rinnovamento interno della Chiesa (C. Pioppi) 	 3	 (2)

-	 Storia della teologia (C. Pioppi e A. Chacón)	 3	 (2)
-	 Storiografia (F. Requena) 	 3	 (2)

Corsi complementari
- 	 Storia dell’Arte Cristiana moderna e contemporanea 

(R. van Bühren) 	 3	 (2)
- 	 Storia del Diritto canonico (J. Grohe) 	 3	 (2)

Letture e Seminario
-	 Letture sulla Storia della Chiesa II (M. Mira)	 3
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2.2.7. Master in Storia della Chiesa

Il Master in Storia della Chiesa usufruisce della stessa struttura dei 
corsi della specializzazione omonima. Per ottenere il titolo è necessaria 
la frequenza dei corsi e il superamento dei rispettivi esami equivalenti a 
69 ECTS, di cui 45 devono corrispondere necessariamente ai corsi del-
la specializzazione, mentre gli altri 24 restano di libera configurazione: 
è possibile frequentare corsi di altre specializzazioni o delle altre facoltà 
della nostra università. Il Master si ottiene una volta conseguiti i crediti.

Possono essere ammessi al Master coloro che abbiano un titolo uni-
versitario in materie umanistiche (che comporti almeno tre anni di 
studio) o un titolo universitario di qualsiasi grado di una Università 
Pontificia (o di un Istituto di Scienze Religiose).

I candidati dovranno sostenere un esame/colloquio di ammissione, 
riguardante argomenti di cultura generale, storici, dottrinali e lingui-
stici (italiano). I posti disponibili per gli studenti del Master sono limitati 
da un numerus clausus variabile di anno in anno.

2.3. Norme per la stesura della tesi di Licenza

a)	Ogni studente del secondo ciclo deve redigere una tesi di estensione 
non inferiore alle 70 pagine dattiloscritte, mediante la quale dimo-
stri le sue capacità nel lavoro di ricerca.

b)	L’argomento della tesi viene scelto dallo studente, d’accordo con 
uno dei docenti della Facoltà. Per l’approvazione del tema, l’inte-
ressato deve riempire e consegnare in Segreteria Accademica l’ap-
posito modulo insieme al progetto del lavoro di ricerca. La Segre-
teria Accademica provvede ad inviare la richiesta al Dipartimento 
di appartenenza dello studente. Sarà cura dello studente informarsi 
presso la Segreteria sull’esito della domanda.

c)	 Si raccomanda di scegliere il tema della tesi verso la fine del primo 
anno della Licenza; in ogni caso, il termine ultimo per la presen-
tazione della domanda scade il 30 novembre del secondo anno. Le 
norme riguardanti la stesura della tesi possono essere ritirate presso 
la Segreteria Accademica.

d)	Cinque copie rilegate della tesi, con la firma del relatore sulla prima 
pagina, devono essere consegnate in Segreteria Accademica, entro 
le seguenti date:
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-	 entro il 13 gennaio, per coloro che desiderano discutere la tesi e 
sostenere la prova di grado nella sessione di esami invernale;

-	 entro il 21 maggio, per coloro che desiderano discutere la tesi e 
sostenere la prova di grado nella sessione di esami estiva;

-	 entro il 7 settembre, per coloro che desiderano discutere la tesi e 
sostenere la prova di grado nella sessione di esami autunnale.

Dopo l’apposizione del timbro dell’Università sulla prima pagina 
della tesi, una copia viene restituita allo studente.

2.4. Esame di grado di Licenza specializzata

a)	Dopo la discussione della tesi di Licenza, lo studente deve sostenere 
un esame con il quale si concludono gli studi del secondo ciclo e 
viene conferito il grado di Licenza in Teologia, specializzazione in 
Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia spirituale, Teologia liturgica, 
Teologia biblica e Storia della Chiesa.

b)	L’esame, costituito da una prova orale, verte su un elenco di temi 
che rappresenta una sintesi della specializzazione prescelta dallo 
studente.

c)	 Lo studente si iscrive a questo esame e paga la relativa tassa nel 
momento in cui consegna in Segreteria Accademica le cinque copie 
della tesi di Licenza.

d)	La valutazione finale per il grado di Licenza specializzata (120 cre-
diti ECTS) è costituita per 3/4 dalla media ponderata dei voti corri-
spondenti ai singoli corsi e seminari, e per 1/4 dal voto ottenuto nel-
le prove finali così composto: 5/24 dal voto della discussione della 
tesi (25 crediti ECTS) e 1/24 dal voto della prova di grado (5 crediti 
ECTS).

Gli studenti che volessero sostenere la discussione della tesi di Licen-
za o della tesi di Dottorato in lingua diversa dall’italiano dovranno 
farne richiesta al presidente della Commissione almeno 24 ore prima 
della prova.

Il presidente della Commissione potrà decidere liberamente, avendo 
presente chi sono gli altri membri della Commissione giudicante e la 
loro capacità di parlare e comprendere la lingua proposta.
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2.5. Descrizione dei corsi di 
Specializzazione in Teologia dogmatica

Anno accademico 2011-12

1º semestre

D442	 DOMANDA FILOSOFICA SU DIO E RIVELAZIONE 
EBRAICO-CRISTIANA

La domanda della ragione su Dio, sul mondo e sull’uomo; caratteri 
universale, religioso-salvifico e personale del tema dell’Assoluto: aper-
tura dell’uomo alla rivelazione di un Dio personale.

La critica della ragione al problema di Dio come problema sensato: 
la giustificazione del problema di Dio nell’ambito del pensiero scien-
tifico; la legittimazione del problema dell’uomo e del suo rimando a 
Dio nel contesto del nichilismo e del politeismo post-moderno; Dio 
oltre la coscienza e l’inconscio: la critica alla Rivelazione divina come 
proiezione dell’umano.

La risposta della Rivelazione e la sua offerta di salvezza: il ruolo 
della ragione nel primo annuncio del messaggio cristiano; l’immagine 
biblica di Dio rivolta all’uomo; l’immagine biblica di Dio al di sopra 
dell’uomo e del mondo.

Approfondimento teologico dell’immagine biblica di Dio: a) in Dio 
coesiste la rivelazione come pienezza di essere e come essere personale; 
b) trascendenza di Dio e sua immanenza nel creato; c) in Dio coesiste 
la Rivelazione come Essere sussistente e come Amore: il fondamento 
dell’Essere è una comunione personale.

Rivelazione del Logos su Dio e logos umano: il mistero salvifico di Dio 
sorpassa l’orizzonte antropologico della domanda dell’uomo; raccordo 
fra problema di Dio e mistero di Dio; la risposta e la posizione esisten-
ziale dell’uomo di fronte ad una Rivelazione riconosciuta significativa.

	 Prof. G. Tanzella-Nitti

D572	 STORIA DELLA TEOLOGIA DOGMATICA 
CONTEMPORANEA

Lo scopo di questo corso di licenza è quello di approfondire la cono-
scenza delle principali figure della teologia dogmatica contemporanea. 
La riflessione teologica ha conosciuto nel XX secolo un fiorire straordi-
nario (si pensi all’enorme quantità di manuali, dizionari, edizioni di ope-
re antiche...), che permette di parlare di un vero risveglio della teologia.
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Nel considerare la prima metà del secolo, si dovrà accennare alla 
crisi modernista, al neotomismo, alla teologia manualistica, e quindi 
al fenomeno conosciuto come Nouvelle Théologie, con le diverse vicissitu-
dini e i diversi personaggi (Y. Congar, H. de Lubac e altri) che l’han-
no caratterizzato. Il quadro del rinnovamento teologico dell’epoca si 
estende oltre l’ambito di lingua francese, come evidenzia, tra gli altri, il 
nome di R. Guardini.

La seconda metà del secolo è segnata dall’evento del Concilio Vatica-
no II, e conoscerà l’età matura del pensiero di quegli autori che vengono 
comunemente considerati le grandi figure teologiche del secolo: Karl 
Rahner e Hans Urs von Balthasar. Bisognerà ugualmente far riferimen-
to, seppur brevemente, a diverse correnti nate o sviluppatesi dopo il 
Concilio (teologia della secolarizzazione, teologia politica, teologia del-
la liberazione, teologie femministe), così come ad altre personalità del 
panorama teologico, sia protestante (Wolfhart Pannenberg) sia cattolico 
(dove spicca, per la peculiarità dell’evoluzione della sua collocazione 
ecclesiale, la persona di Joseph Ratzinger/Benedetto XVI).

	 Prof. S. Sanz

E472	 LA QUESTIONE TEOLOGICA DELLA SALVEZZA DEI 
NON-CRISTIANI

Dimensioni universali della salvezza nella Sacra Scrittura: carattere 
universale dell’azione salvifica divina. Grazia e salvezza al di là dei 
convocati nelle alleanze storiche. L’unicità dell’economia di salvezza.

La salvezza dei non-cristiani nella storia teologica: dalla prima patri-
stica alla scoperta del Nuovo Mondo; gli interventi del Magistero nel 
secolo XIX; il rinnovamento della prima metà del secolo XX e la teo-
logia del Concilio Vaticano II; sviluppi teologici recenti.

Elementi per una teologia della salvezza dei pagani: l’apertura del-
la vita umana alla grazia divina; il rapporto tra fede, giustificazione e 
sacramentalità della salvezza; l’inevitabilità dell’incontro con Cristo.

	 Prof. A. Ducay

J402	 TEOLOGIA E LITURGIA EUCARISTICA  
NELLA STORIA

L’origine della liturgia eucaristica. Dalla berakah e dallo zikkaron ebraici 
all’Eucaristia cristiana: la specificità del “memoriale” del Signore alla 
luce della Sacra Scrittura. L’Eucaristia nell’epoca dei Padri. La struttura 
fondamentale della celebrazione dell’Eucaristia. Le principali Preghie-
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re Eucaristiche d’Oriente e d’Occidente (secoli III-VII): struttura e 
teologia. Tratti salienti della dottrina eucaristica dei Padri. L’Eucari-
stia nel medioevo. Le «Expositiones Missae» nel periodo medioevale. Tratti 
salienti della teologia eucaristica medioevale. L’Eucaristia nel periodo della 
Riforma. La dottrina e la prassi cultuale prospettate dai riformatori pro-
testanti. La risposta del Concilio di Trento. Celebrazione e partecipazione 
all’Eucaristia dal Concilio di Trento ai nostri giorni. Il periodo post-tridentino 
(secoli XVI-XIX). La svolta promossa dal movimento liturgico del XX 
secolo. Tratti salienti della riforma liturgica attuata dopo il Concilio 
Vaticano II. Grandi temi della teologica eucaristica contemporanea.

	 Prof. A. García Ibáñez

K132	 STORIA DEL TRATTATO DE ECCLESIA
Introduzione generale e aspetti caratteristici della storia del De eccle-

sia nel contesto della storia della Chiesa. I trattati pretridentini. I due 
momenti del trattato nel secolo XVI: le controversie e l’insegnamento 
universitario. Il De ecclesia nell’epoca della manualistica classica, fino al 
Concilio Vaticano I, autori e caratteristiche generali del metodo apo-
logetico. L’epoca romantica: la scuola di Tubinga e la scuola romana. 
Aspetti più rilevanti del Concilio Vaticano I e ricezione di quest’ultimo 
nel trattato. I quattro grandi paradigmi della Chiesa tra il Vaticano I e 
il Vaticano II: societas perfecta, corpus mysticum Christi, populus Dei, sacramen-
tum: situazione storica in cui sono nati, aspetti più rilevanti, valutazione 
e limiti. Temi non direttamente collegati con il paradigma centrale del-
le ecclesiologie di quell’epoca, e loro situazione nell’insieme del trattato 
ecclesiologico. L’ecclesiologia del Concilio Vaticano II: Lumen gentium, 
Gaudium et Spes e Dei Verbum: spunti per una diversa strutturazione del 
trattato. L’organizzazione del trattato dopo il Concilio Vaticano II: 
caratteristiche generali e analisi di alcuni temi più specifici. Valutazio-
ne dell’insieme e segnalazione dei temi ancora da sviluppare.

	 Prof. M. de Salis Amaral

L032	 IL SACERDOZIO MINISTERIALE: FONDAMENTI E 
PROSPETTIVE

Aspetti generali e prospettive di approccio. Il sacerdozio di Cristo: 
rivelazione neotestamentaria, rilievi sistematici e riflessione contempo-
ranea. La successione apostolica nella sua continuità con il ministero 
dei Dodici. Trasmissione sacramentale della funzione apostolica. Epi-
scopato, presbiterato e diaconato come gradi dell’ordine. La specificità 
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del sacerdozio ministeriale e la sua distinzione dal sacerdozio comune 
dei fedeli. Questioni di attualità sul ministero ordinato.

	 Prof. P. Goyret

2º semestre

E082	 IL RUOLO DELLO SPIRITO SANTO NELLA 
FECONDITÀ DELLA VITA TRINITARIA

Introduzione: il Dio vivo e vero. L’attributo divino Vita. I testi scrit-
turistici sullo Spirito Santo. Lo Spirito Santo nella Chiesa primitiva. 
Lo Spirito Santo datore di Vita. Lo Spirito Santo e la vita della grazia. 
Lo Spirito Creatore. Teologia del Logos e Spirito Santo. Il secolo IV 
e l’unità d’azione. L’analogia psicologica. La processione dello Spirito 
Santo. Il Filioque. Spirito Santo e volontà. Spirito Santo ed esistenza. 
Lo Spirito Santo e Cristo. Lo Spirito Santo e la vita della Chiesa. Lo 
Spirito Santo e Maria.

	 Prof. G. Maspero

E462	 PERFEZIONE E GRAZIA DI CRISTO IN S. TOMMASO 
D’AQUINO

Dopo un’introduzione sull’accesso a Gesù tramite le Scritture e nella 
cornice di alcuni problemi cristologici attuali, il corso intende presenta-
re alcune tesi recenti riguardanti la perfezione e la santità del Cristo, e 
fare un paragone con gli insegnamenti di San Tommaso.

	 Prof. J.A. Riestra

F062	 LA STRUTTURA DELLA REALTÀ CREATA  
ALLA LUCE DELLA FEDE

I. Premessa: gli aspetti fondamentali della dottrina della creazione: 
le domande sull’essenza e sull’esistenza dell’universo.

II. I diversi approcci epistemologici alla struttura del mondo: la 
scienza, l’esperienza, la fede religiosa.

III. Il contributo biblico alla conoscenza del creato: la relazione tra 
creazione e salvezza. Il ruolo di Cristo, Verbo incarnato e Salvatore, 
nella conoscenza del creato.

IV. Le implicazioni per la dottrina della creazione dei misteri cen-
trali della fede cristiana: la Trinità, l’unione ipostatica di Cristo, la 
visione beatifica, la transustanziazione eucaristica, la persona.
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V. Riflessioni sui contributi a questa problematica di Tommaso 
d’Aquino, Wolfhart Pannenberg, Hans Urs von Balthasar e John Mil-
bank.

	 Prof. P. O’Callaghan

K112	 LA LUMEN GENTIUM NEL CONTESTO 
DELL’ECCLESIOLOGIA DEL XX SEC.: STUDIO 
DI ALCUNI DEI PRINCIPALI ARGOMENTI 
ECCLESIOLOGICI

I. Ecclesia de Trinitate: a) visione dell’epoca anteriore al Concilio; b) 
le scelte del testo conciliare; c) sviluppi posteriori fino all’attualità. II. 
La Chiesa realtà complessa: a) la Chiesa istituzione e corpo mistico di 
Cristo, comunità e società nell’epoca anteriore al Concilio; b) la pro-
posta conciliare; c) la Chiesa come mistero e soggetto storico, ‘commu-
nio e sacramentum’ dopo il Concilio. III. La Chiesa popolo sacerdotale 
organicamente strutturato, l’universale communio fidelium. IV. La strut-
tura sacramentale della Chiesa nel suo versante di universale corpo 
di Chiese: a) spunti provenienti dal movimento ecumenico e dalla 
teologia dell’episcopato anteriori all’assise conciliare; b) il tema della 
Chiesa locale in Lumen Gentiume dopo il Concilio, la portio Populi Dei; c) 
lo sviluppo posteriore, conciliare, magisteriale, teologico e canonico, 
delle strutture gerarchiche complementarie. V. I laici: a) la teologia del 
laicato prima del Concilio; b) il laicato nel testo della costituzione De 
Ecclesiae in altri testi conciliari posteriori; c) la teologia del laicato fino 
ai nostri giorni.

	 Prof. M. de Salis Amaral

L312	 IL MATRIMONIO REALTÀ UMANA E SACRAMENTO 
NEL CONTESTO TEOLOGICO ATTUALE

I divorziati risposati: questioni teologiche implicate.
Il matrimonio come alleanza. I testi patristici d’interpretazione con-

troversa sulla successiva unione in seguito al ripudio. Il principio della 
oikonomia nella prassi delle Chiese orientali. Il cosiddetto conflitto tra 
foro interno e foro esterno. L’applicabilità o meno dell’epicheia al pro-
blema dell’accesso dei fedeli divorziati risposati alla comunione eucari-
stica. La situazione dei divorziati risposati in rapporto alla comunione 
ecclesiale. La partecipazione alla missione della Chiesa dei divorziati 
risposati: limiti e prospettive.

	 Prof. R. Díaz Dorronsoro
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2.6. Descrizione dei corsi di 
Specializzazione in Teologia morale

Anno accademico 2011-12

1° semestre

G112	 ATTO MORALE E TEORIA CONTEMPORANEA 
DELLA NARRATIVA

Il dibattito intorno alla Veritatis Splendor ha rilevato l’importanza di una 
determinazione adeguata della nozione di oggetto morale. Questo corso 
ha come scopo quello di facilitare una comprensione profonda del dibat-
tito attuale attraverso una interpretazione della dottrina di San Tomma-
so d’Aquino secondo la quale ogni atto umano viene situato dentro la 
cornice dell’insieme della vita personale. Si studiano le qq. 18-21 della 
Prima Secundae della Summa Theologiae nel contesto dell’intera Summa, per 
costruire una lettura attenta alle interpretazioni recenti che applicano il 
concetto di narrazione biografica alla dottrina dell’Aquinate.

	 Prof. R.A. Gahl

G222	 AVVIAMENTO ALLA TEOLOGIA MORALE: 
NATURA, METODO, STORIA

La morale nelle fonti della teologia: Antico Testamento. La morale 
nei Vangeli. La morale nel corpus paulinum. La patristica.

Elementi di storia della teologia morale: la teologia morale scolasti-
ca. La teologia morale dal XIV al XVIII secolo. I movimenti di rinno-
vamento della teologia morale e il Concilio Vaticano II.

Natura e metodo della teologia morale: La vita cristiana come seque-
la di Cristo. La teologia morale come intelligenza della vita cristiana. 
La teologia morale e il magistero della Chiesa. Il rapporto ragione-fede 
in ambito morale. Alcune questioni attualmente dibattute.

	 Prof. M. Schlag

H142	 SPERANZE UMANE, SPERANZA CRISTIANA
La vocazione divina alla speranza. L’uomo, essere di speranza. 

Immanenza e trascendenza della speranza. Il “principio speranza”. La 
fede, inizio della speranza più grande. La salvezza nella speranza. Spe-
ranza cristiana e speranza umana. Speranza e impegno morale.

	 Prof. J.R. Areitio
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H232	 QUESTIONI DI BIOETICA IN UNA SOCIETÀ 
PLURALISTICA

In questa materia si tratteranno alcune questioni di bioetica che 
sono caratterizzate dal fatto che si pongono nel contesto della società plu-
ralistica di oggi.

In questa società, c’è un ampio dibattito attorno ai valori fondamen-
tali riguardanti la vita umana, dibattito innescato dalla grande diver-
sità di prospettive – culturali, ideologiche, religiose e persino politiche 
e legali  – nei confronti di questioni quali la dignità di ogni vita, dal 
momento del concepimento fino alla sua morte naturale; il concetto e 
l’ammissibilità morale dell’aborto o della contraccezione; la produzio-
ne di embrioni a fini di ricerca; il concetto e modalità della cooperazio-
ne al male in materia biosanitaria o l’obiezione di coscienza in questo 
campo.

Nel corso si tenderà di affrontare e dare una risposta, alla luce della 
Morale Cristiana, a questi e ad altri argomenti.

	 Prof. P. Agulles

H662	 LA RIFLESSIONE MORALE A PARTIRE  
DALLA VERITATIS SPLENDOR: ALCUNE SCUOLE 
TEOLOGICHE

1) Studi e commenti su Veritatis splendor. Rassegna ragionata di libri 
e articoli pubblicati in lingua francese, inglese, tedesca, spagnola e ita-
liana. 2) Contenuti fondamentali e linee di ricerca. Ethos cristocentrico 
e antropologia filiale. La prospettiva biblico-cristologica. Sua ricezione 
nella teologia cristiana non-cattolica. Comandamenti e beatitudine. La 
comprensione dell’agire morale. Il dinamismo unitario della raziona-
lità pratica. La verità sul bene: il bene della persona e i beni per la 
persona. La communio personarum. L’azione dello Spirito Santo e l’eccel-
lenza delle virtù. Ecclesialità e morale. Il bene morale per la vita della 
Chiesa e del mondo. 3) Alcuni paradigmi di base. Il modello ontologico 
fondato sulla legge naturale. La morale autonoma. L’etica di prima 
persona. La specificità filiale della morale cristiana. Il «personalismo 
cristologicamente fondato».

	 Prof. G. Borgonovo
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V142	 L’ETICA CRISTIANA DELLE VIRTÙ. FONDAZIONE E 
PROSPETTIVE

L’etica delle virtù. Le principali figure di etica. Caratteristiche gene-
rali dell’etica delle virtù. Il dibattito attuale intorno all’etica delle virtù 
in ambito filosofico e teologico. Il soggetto morale. La persona umana 
in quanto soggetto di desideri e passioni. La dimensione ontologica del 
desiderio umano: le inclinazioni naturali. La dimensione psicologica: 
tendenze, sentimenti e passioni. L’integrazione dell’affettività umana 
nel comportamento libero: l’interpretazione, valutazione e correzione 
dell’affettività da parte della persona. Le virtù morali. Il concetto di vir-
tù nella tradizione del pensiero morale cristiano. La virtù morale come 
abito della buona scelta di azione. La dimensione intellettuale, affetti-
va e disposizionale della virtù morale. Atto intenzionale e atto elettivo 
della virtù. I fini virtuosi come principi naturali della ragione pratica. 
La prudenza imperfetta. Il problema delle virtù morali infuse. La leg-
ge morale nel contesto dell’etica delle virtù. La radicale costituzione 
dell’uomo come essere morale: la legge morale naturale. La distinzio-
ne tra i principi e i precetti della legge morale naturale. Contributo 
dell’attuale etica delle virtù per una più adeguata comprensione teo-
logica della «legge nuova» o lex gratiae. Collocazione del trattato sulla 
coscienza morale all’interno di un’etica delle virtù. Studio sistematico 
dei problemi del giudizio morale.

	 Prof. A. Rodríguez Luño

2º semestre

G312	 INTRODUZIONE ALLO STUDIO DELLA QUAESTIO 
DE VIRTUTIBUS E PARALLELI DI S. TOMMASO 
D’AQUINO

Dopo una breve introduzione generale dedicata alle fonti e alla let-
teratura secondaria, il corso consisterà essenzialmente nella lettura, in 
latino con traduzione simultanea in italiano, di passi selezionati da: De 
virtutibus in communi(aa. 1-13), De caritate, a. 3; De spe, a. 1; De virtutibus 
cardinalibus, aa. 1-2. Occasionalmente si leggeranno paralleli dal com-
mento di S. Tommaso all’ Etica Nicomachea di Aristotele, dal De veritate 
e dal De malo.

	 Prof. R. Wielockx



85

teo

H162	 L’ETICA DELLA VITA: SFIDE ATTUALI
Principi fondamentali dell’etica della vita dal punto di vista filosofico 

e teologico. Il dibattito attuale sull’identità e lo statuto dell’embrione 
umano. Le prospettive antropologiche, giuridiche ed etiche. Fonda-
menti della dottrina ecclesiale sul rispetto dovuto alla vita umana allo 
stato embrionale. Il dramma dell’aborto. Le nuove forme di intercezio-
ne e contragestazione. Ricerca e sperimentazione su embrioni umani 
o su “materiale” embrionale. Le tecniche di riproduzione artificiale. 
L’inseminazione artificiale. La fecondazione in vitro. L’Intra Citoplasmic 
Sperm Injection (ICSI). Problemi collegati: la diagnosi pre-impiantatoria; 
la riduzione embrionale; la crioconservazione. Le tecniche di aiuto alla 
fertilità eticamente accettabili.

	 Prof. A. Rodríguez Luño

H672	 LA PERSONA UMANA NEL MAGISTERO DI 
GIOVANNI PAOLO II

«La Chiesa non può abbandonare l’uomo, la cui sorte, cioè la scel-
ta, la chiamata, la nascita e la morte, la salvezza o la perdizione, sono 
in modo così stretto ed indissolubile unite a Cristo. L’uomo, nella 
piena verità della sua esistenza, del suo essere personale ed insieme 
del suo essere comunitario e sociale, è la prima strada che la Chiesa 
deve percorrere nel compimento della sua missione: egli è la prima e 
fondamentale via della Chiesa, via tracciata da Cristo stesso, via che 
immutabilmente passa attraverso il mistero dell’Incarnazione e della 
Redenzione» (RH, 14). Con l’ausilio delle chiavi di lettura dei singoli 
documenti contenute nei volumi curati da G. Borgonovo e A. Catta-
neo, Giovanni Paolo teologo. Nel segno delle Encicliche (Mondadori, Milano 
2003) e Prendere il largo con Cristo. Esortazioni e Lettere di Giovanni Paolo II 
(Cantagalli, Siena 2005), verranno studiati i passaggi salienti del Magi-
stero sulla persona umana del Beato Giovanni Paolo II, un «Papa affa-
scinato da Dio in ragione dell’uomo e affascinato dall’uomo in ragione 
di Dio» (T. Styczen).

	 Prof. G. Borgonovo

H682	 ETICA CRISTIANA E SOCIETÀ TECNOLOGICA: LA 
TECNO-ETICA

Descrizione e analisi degli elementi fondamentali dell’odierna società 
tecnologica, in quanto condizionanti di una nuova riflessione etica; la 
risposta della teologia morale e dell’antropologia cristiana. Ragioni di 
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convenienza per la nascita della tecno-etica: descrizione e metodologia 
specifica. Presentazione di alcuni problemi urgenti: tecnologia di comu-
nicazione globale, robotica, biorobotica, tecnologie cyberorganiche.

	 Prof. J.M. Galván

H732	 TEOLOGIA DEL MONDO SOCIO-ECONOMICO
In questo corso si cercherà di offrire una visione panoramica della 

Dottrina sociale cattolica nell’epoca moderna e di spiegare le fonda-
menta dell’etica sociale. Partendo dalla domanda se l’epoca moderna 
sia frutto di una rottura oppure dello sviluppo della tradizione cristiana, 
si studierà un percorso storico nei principali ambiti del sistema sociale 
moderno, in particolare nella vita politica ed economica in Occidente. 
Si indagheranno gli importanti contributi all’economia e alla politica 
che la fede cristiana ha fatto e fa ancora, finendo con un approfondi-
mento dell’enciclica Caritas in veritate.

	 Prof. M. Schlag
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2.7. Descrizione dei corsi di 
Specializzazione in Teologia spirituale

Anno accademico 2011-12

1º semestre

I182	 TEOLOGIA DELL’IDENTIFICAZIONE CON CRISTO
Portata pratica del discorso sull’identificazione del battezzato con 

Cristo: pia metafora o realtà che anima l’identità cristiana? L’identifi-
cazione con Cristo come chiave della Sacra Scrittura; imitazione e/o 
‘sequela Christi’. Uno sguardo filosofico: imitazione di Dio; imitazione, 
‘mimesi’ e morale. Elementi per una storia della teologia dell’identi-
ficazione: i Padri (martirio e divinizzazione); il medioevo (imitazione 
della divinità; imitazione dell’umanità); l’età moderna (esame critico 
della proposta di Lutero). Misteri della vita di Gesù: la vita di Cristo, 
riprodotta nei cristiani. La conoscenza mistica di Cristo e il cristiano 
comune. L’identificazione con l’amore di Cristo: ruolo dei sacramenti 
e della fede; della filiazione divina e dell’oblazione di sé. Imitazione del 
Redentore e senso della missione apostolica.

	 Prof. L. Touze

I322	 STORIA DELLA SPIRITUALITÀ MODERNA
Introduzione alla spiritualità dell’epoca moderna. La mistica spa-

gnola del secolo XVI. San Francesco di Sales: vita e dottrina spiritua-
le. La scuola francese di spiritualità: il cardinale Pierre de Bérulle. Gli 
adattamenti del berullismo: Charles de Condren, Jean Jacques Olier, 
san Vincenzo de’ Paoli, san Giovanni Eudes. Il giansenismo: svilup-
po storico, basi dottrinali e lineamenti della spiritualità giansenista. Il 
quietismo in Italia: Miguel de Molinos. Il quietismo francese: Madame 
Guyon; la controversia tra Fénelon e Bossuet. La spiritualità di sant’Al-
fonso Maria de’ Liguori.

	 Prof. M. Belda

I662	 SPIRITUALITÀ LAICALE
Etimologia ed evoluzione semantica del termine laico. Riflessio-

ne teologica nel secolo XX sulla vocazione e missione dei fedeli lai-
ci. Insegnamenti del Magistero: il Concilio Vaticano II e l’esortazione 
apostolica Christifideles laici. Dimensione secolare della vita cristiana. 
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Spiritualità propriamente secolare: l’unità di vita dei fedeli laici, la san-
tificazione del lavoro, la santificazione nello stato matrimoniale.

	 Prof. V. Bosch

I692	 TEOLOGIA E SPIRITUALITÀ DELLA VITA 
CONSACRATA

Teologia e spiritualità sono strettamente collegate alla realtà eccle-
siale della vita consacrata. Per comprenderne meglio le componenti 
essenziali, si avrà conto delle diverse forme cui ha dato origine lungo il 
corso della storia. Il riferimento all’ispirazione della Bibbia e alla dottri-
na del Magistero accompagnano, in modo sistematico, lo sviluppo dei 
principali argomenti a tema: indole carismatica, costituzione ecclesiale, 
rapporto consacrazione-missione, consigli evangelici e vita comunitaria.

	 Prof. S. González Silva

I782	 LA LOTTA CRISTIANA PER LA SANTITÀ
Dopo un’introduzione storica e teologica, con particolare riferimen-

to alla dottrina dei santi e maestri di vita spirituale cristiana, il corso 
s’inoltrerà nell’esposizione sistematica. Anzitutto si vedrà il concetto 
di lotta per la santità (o combattimento spirituale cristiano, secondo 
la terminologia classica), il suo rapporto con la carità e quindi la sua 
necessarietà per la santità e il compimento della missione apostolica del 
cristiano. Si studierà in particolare la nozione di spirito di penitenza e 
di mortificazione, così come il rapporto tra grazia divina e libertà uma-
na nella lotta ascetica dei figli di Dio. In secondo luogo si vedrà l’ogget-
to di questa lotta, suddiviso in due aspetti: la lotta contro le tentazioni 
al peccato e la lotta contro il peccato stesso e le sue conseguenze. Per 
quanto riguarda la lotta contro le tentazioni al peccato si parlerà del-
la triplice origine: il diavolo, la presenza del peccato nel “mondo”, e 
l’inclinazione interiore al male o disordine della concupiscenza. Poi si 
esaminerà la lotta contro il peccato stesso, la quale consiste nella con-
trizione e nella conversione – apparirà dunque il ruolo fondamentale 
del sacramento della Penitenza nella vita dei fedeli –, e si tratterà della 
purificazione dalle conseguenze del peccato: sia mediante la soddisfa-
zione della pena per il peccato che attraverso la purificazione interiore 
dalle inclinazioni lasciate dal peccato. In terzo luogo, dopo aver visto 
la nozione e l’oggetto del combattimento cristiano, il corso terminerà 
con lo studio della tiepidezza spirituale che deriva dalla mancanza di 
lotta interiore, e in senso opposto, con lo studio della pace e della gioia 
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interiore, frutti dello Spirito Santo presenti in chi lotta per amore di 
Dio, e ben visibili nella vita dei santi.

	 Prof. J. López Díaz

2º semestre

E082	 IL RUOLO DELLO SPIRITO SANTO NELLA 
FECONDITÀ DELLA VITA TRINITARIA

Introduzione: il Dio vivo e vero. L’attributo divino Vita. I testi scrit-
turistici sullo Spirito Santo. Lo Spirito Santo nella Chiesa primitiva. 
Lo Spirito Santo datore di Vita. Lo Spirito Santo e la vita della grazia. 
Lo Spirito Creatore. Teologia del Logos e Spirito Santo. Il secolo IV 
e l’unità d’azione. L’analogia psicologica. La processione dello Spirito 
Santo. Il Filioque. Spirito Santo e volontà. Spirito Santo ed esistenza. 
Lo Spirito Santo e Cristo. Lo Spirito Santo e la vita della Chiesa. Lo 
Spirito Santo e Maria.

	 Prof. G. Maspero

I362	 STORIA DELLA SPIRITUALITÀ CONTEMPORANEA
Visione sintetica della spiritualità cristiana nell’Ottocento e nel 

Novecento. Il Cristo delle devozioni: l’Eucaristia e il Sacro Cuore. 
Verso la proclamazione della chiamata universale alla santità: la dif-
fusione della morale alfonsiana; le figure più note e influenti (dal B. 
John Henry Newman a S. Teresa di Lisieux; da S. Giovanni Bosco 
al B. Charles de Foucauld). La coscienza del sacerdozio comune: la 
liturgia e la Chiesa nella vita cristiana; l’insegnamento del B. Antonio 
Rosmini. La testimonianza della vita consacrata: nuove fondazioni e 
nuove correnti spirituali. La santità nel mondo: il clero secolare: pasto-
rale della santità ed evangelizzazione (l’esempio del Curato d’Ars); i 
laici: l’associazionismo, spiritualità e azione (dall’Azione Cattolica a S. 
Josemaría Escrivá). Vaticano II e il postconcilio: crisi e rinnovamento; 
l’orizzonte della santità.

	 Prof. L. Touze

I682	 PSICOLOGIA E VITA SPIRITUALE
La psicologia tra scienza naturale e filosofia. Psicologia lungo la 

storia della cultura: correnti di pensiero e chiarimenti terminologici. 
Temperamento e carattere. Istinti, sentimenti ed emozioni. Ansia, 
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depressione, psicosi e nevrosi. Sviluppo e maturazione della persona-
lità; differenze tra donna e uomo; momenti specifici e tappe critiche. 
Maturità e vita cristiana. Educare l’affettività. Psicopatologia in breve: 
riconoscere, affrontare e, quando possibile, prevenire i disturbi più fre-
quenti. I test psicologici. Psicologia e psicopatologia in rapporto con la 
religione e la vita spirituale. Psicoterapia e direzione spirituale. L’ango-
scia, la colpa e il senso di colpevolezza. Egocentrismo, scrupoli, la dop-
pia vita. Il dolore: de consolatione aegrotum. Psicologia e mistica. Fenomeni 
straordinari: apparizioni, stigmatizzazione, ecc. Salute e dono persona-
le a Dio. Psicologia della vocazione.

	 Prof. W. Vial

I802	 VITA QUOTIDIANA E SANTITÀ NEGLI 
INSEGNAMENTI DI SAN JOSEMARÍA ESCRIVÁ

Tra i maestri di vita cristiana, san Josemaría Escrivá (1902-1975), 
fondatore dell’Opus Dei, si caratterizza per l’insegnamento di uno spi-
rito di santificazione nel lavoro professionale e nell’adempimento dei 
doveri ordinari del cristiano, che ha il suo fondamento nella consape-
volezza della filiazione divina adottiva ricevuta nel Battesimo e mira 
in ultimo termine alla contemplazione di Dio in mezzo al mondo e al 
compimento della specifica missione apostolica di santificare il mondo 
dal di dentro delle attività temporali mediante l’esercizio del sacerdozio 
di Cristo partecipato dai fedeli in diversi modi. San Josemaría si rivolge 
a tutti i membri della Chiesa proclamando la chiamata universale alla 
santità e all’apostolato, ma insegna anche uno specifico cammino di 
santificazione comune a laici e a sacerdoti secolari.

Il corso inizia con una cornice storica e teologica per inoltrarsi poi 
nell’esposizione sistematica dell’insegnamento di san Josemaría. Si 
espone in primo luogo (I) la finalità ultima della vita cristiana, con lo 
studio di temi come la contemplazione nella vita ordinaria; l’aspirazio-
ne a mettere Cristo al vertice di tutte le attività umane; e l’Eucaristia 
come centro e radice della vita cristiana. Di seguito (II) si tratta del 
soggetto della vita cristiana, e in particolare della filiazione divina e 
dell’identificazione con Cristo, della libertà e della carità, e delle virtù 
umane del cristiano. Infine (III) si studia il cammino del cristiano verso 
la santità nella vita quotidiana civile e secolare: la santificazione del 
lavoro professionale e della vita familiare e sociale; la lotta cristiana per 
la santità, i mezzi di santificazione e di apostolato. Il corso termina con 
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la nozione di “unità di vita” del cristiano che serve per compendiare 
l’insegnamento di san Josemaría.

	 Prof. J. López Díaz

K412	 TEORIA E PRASSI DELLA DIREZIONE SPIRITUALE
Parte I: Storia. La direzione spirituale alla luce della Sacra Scrittu-

ra. La direzione spirituale dall’epoca patristica all’epoca moderna. La 
direzione spirituale dal Concilio di Trento al Vaticano I. La direzione 
spirituale alla luce del Concilio Vaticano II.

Parte II: Teoria. Natura e contenuti della direzione spirituale. La 
direzione spirituale come colloquio di aiuto. L’identità del direttore 
spirituale. Gli atteggiamenti del fedele che chiede la direzione spiritua-
le. Modalità diverse del colloquio di direzione spirituale.

Parte III: Prassi. La direzione spirituale nelle situazioni diverse 
dell’esistenza cristiana. Direzione spirituale e orientamento vocaziona-
le. La direzione spirituale dei fedeli laici, dei presbiteri e dei membri 
della vita consacrata. Direzione spirituale nelle diverse età della vita 
umana. Direzione spirituale in alcune situazioni particolari: persone 
con fenomeni mistici straordinari; persone scrupolose; persone con 
malattie psichiche.

	 Prof. M. Belda
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2.8. Descrizione dei corsi di 
Specializzazione in Teologia liturgica

Anno accademico 2011-12

1º semestre

J402	 TEOLOGIA E LITURGIA EUCARISTICA NELLA 
STORIA

L’origine della liturgia eucaristica. Dalla berakah e dallo zikkaron ebraici 
all’Eucaristia cristiana: la specificità del “memoriale” del Signore alla 
luce della Sacra Scrittura. L’Eucaristia nell’epoca dei Padri. La struttura 
fondamentale della celebrazione dell’Eucaristia. Le principali Preghie-
re Eucaristiche d’Oriente e d’Occidente (secoli III-VII): struttura e 
teologia. Tratti salienti della dottrina eucaristica dei Padri. L’Eucari-
stia nel medioevo. Le «Expositiones Missae» nel periodo medioevale. Tratti 
salienti della teologia eucaristica medioevale. L’Eucaristia nel periodo della 
Riforma. La dottrina e la prassi cultuale prospettate dai riformatori pro-
testanti. La risposta del Concilio di Trento. Celebrazione e partecipazione 
all’Eucaristia dal Concilio di Trento ai nostri giorni. Il periodo post-tridentino 
(secoli XVI-XIX). La svolta promossa dal movimento liturgico del XX 
secolo. Tratti salienti della riforma liturgica attuata dopo il Concilio 
Vaticano II. Grandi temi della teologica eucaristica contemporanea.

	 Prof. A. García Ibáñez

J412	 TEOLOGIA LITURGICA FONDAMENTALE I
Introduzione. Perché la liturgia? La liturgia nella storia della salvezza: 1. Il 

Padre, sorgente e fine della liturgia. L’economia della salvezza. Miste-
ro, Benedizione, Alleanza, Gloria. 2. L’azione di Cristo nella liturgia. 
Il Mistero Pasquale. Chi celebra? Il Christus Totus come soggetto della 
celebrazione. 3. Lo Spirito, la Traditio e la Chiesa: il ruolo dello Spirito 
Santo nell’azione liturgica. La “traditio” nella storia: Quaestiones selectae 
di storia della liturgia.

	 Prof. J. Rego

J432	 SACRA SCRITTURA E CELEBRAZIONE LITURGICA
Il corso fornisce una visione panoramica sulla rivelazione divina che 

la liturgia attualiza sacramentalmente nella proclamazione, l’acclama-
zione e la conformazione alla Parola viva di Dio, mediante le proprie 
azioni, gesti e parole. Si terrà conto specificamente dell’Ordo lectionum 
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Missae e del Sinodo dei Vescovi su “La parola di Dio nella vita della 
Chiesa”.

I.- La Parola di Dio e la liturgia: 1) Rapporto intrinseco fra Bibbia e 
liturgia. 2) Il Verbo di Dio, centro della liturgia della Chiesa. 3) La 
parola di Dio, accolta dalla Chiesa. 4) Il Mistero proclamato e celebra-
to dalla Chiesa.

II.- Le parole della liturgia: le parole di Dio, su Dio ed a Dio nella liturgia: 1) 
Il ministero della Parola. 2) La Chiesa risponde al suo Signore: salmi, 
canti e vita nuova. 3) L’omelia. 4) La Mensa della parola di Dio.

III.- La liturgia della parola di Dio: 1) Ordinamento generale delle let-
ture della Messa. 2) Descrizione dell’Ordo lectionum Missae. 3) Le compo-
nenti bibliche della liturgia delle ore. 4) La Scrittura nella celebrazione 
degli altri sacramenti.

	 Prof. E. Torres

J442	 PASTORALE LITURGICA
Il corso di Pastorale Liturgica si propone di offrire gli strumenti 

necessari per comprendere, verificare e attuare, secondo il dettato di 
Sacrosanctum Concilium (in particolare n. 43), la celebrabilità e le modalità 
celebrative delle azioni liturgiche della Chiesa nel tempo contempora-
neo. I libri liturgici, editi in questi anni, soprattutto attraverso i loro Pra-
enotanda saranno la via maestra per scoprire le direttive da seguire per 
compiere un’autentica pastorale liturgica, incentrata su Cristo “altare, 
vittima e sacerdote”. Ogni azione liturgica va considerata nei suoi tre 
momenti: la preparazione, la celebrazione e l’attuazione nella vita dei 
singoli e della comunità. Una speciale attenzione sarà riservata ai sog-
getti, ai destinatari, al contenuto e agli ambiti della pastorale liturgica, 
in sinergia con le diverse declinazioni delle altre dimensioni pastorali 
della carità, specie in relazione alla pastorale sacramentale. Verrà pre-
so in considerazione quanto prevede la Costituzione sulla liturgia per 
quanto concerne le varie commissioni liturgiche (Sacrosanctum Concilium 
44-46) anche in vista di una più adeguata formazione dei sacerdoti, dei 
ministri istituiti e di fatto e degli altri fedeli battezzati.

	 Prof. J.J. Silvestre

J462	 INTRODUZIONE ALLE LITURGIE ORIENTALI
Il corso intende offrire una introduzione generale alle Chiese Orien-

tali e alle rispettive liturgie. Ne verranno presentate le fonti e le diverse 
tappe di formazione. Si farà accenno alle famiglie delle anafore. Per 
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ognuna delle singole liturgie orientali, verrà fatta una descrizione det-
tagliata dei libri liturgici, anni liturgici e celebrazione dei sacramenti. Il 
corso prevede anche la considerazione di alcuni aspetti architettonici 
delle liturgie orientali.

	 Prof. M. Nin

J522	 IL MISSALE ROMANUM: STUDIO TEOLOGICO-
LITURGICO

I. I principi generali esposti dalla Institutio generalis Missalis Romani: il 
Proemio; i principi generali sull’importanza e la dignità della celebra-
zione eucaristica.

II. Struttura ed elementi della Messa: 1) La struttura generale. 2) 
La struttura della Messa nella storia del Rito Romano: indicazioni dal 
N. T.; testimonianze anteriori ai più antichi libri liturgici; gli antichi 
sacramentari e l’Ordo Romanus I; la Messa franco-germanica e la sua 
importazione nella Messa romana; La Messa romana nei sec. XI-XVI. 
3) I diversi elementi della Messa: orazioni e altre formule verbali; gesti 
e atteggiamenti del corpo.

III. Teologia liturgica della celebrazione della Messa nelle sue sin-
gole parti: 1) Riti di introduzione. 2) Liturgia della parola. 3) Liturgia 
eucaristica. 4) Riti di conclusione.

	 Prof. A. Miralles

M272	 LA CATECHESI MISTAGOGICA DEI PADRI
Caratteristiche generali: autori, date, forma. Aspetti dello studio dei 

testi mistagogici: mezzi per la conoscenza dei riti battesimali e della 
liturgia eucaristica; primi cenni di teologia sacramentaria. I sacramenti 
dell’iniziazione cristiana come mezzo di unione con Cristo morto e 
risorto nelle Catecheses Mystagogicae di Cirillo/Giovanni di Gerusalem-
me. De mysteriis e De sacramentis: fede e Chiesa nelle opere mistagogiche 
di Sant’Ambrogio di Milano. Omelie catechetiche 11-16 di Teodoro di 
Mopsuestia: la teologia sacramentaria dalla prospettiva antiochena. 
Unione con Cristo e richiamo alla santità nelle Omelie battesimali di San 
Giovanni Crisostomo. Sacerdozio reale nella predicazione pasquale di 
Sant’Agostino d’Ippona.

	 Prof. M. Mira
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2º semestre

J062	 TEOLOGIA DEI RITI DELLA PENITENZA E 
DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI

I. Teologia del Rito della Penitenza.– Teologia di riferimento ed ele-
menti caratteristici della celebrazione offerti dai Praenotanda, esaminati 
alla luce della liturgia della Penitenza nella storia. Teologia liturgica 
della celebrazione del sacramento della Penitenza: studio a partire da 
ognuno dei tre Ordines.

II. Teologia del Rito dell’Unzione degli infermi.– Teologia di rife-
rimento ed elementi caratteristici della celebrazione offerti dai Praeno-
tanda, esaminati alla luce della liturgia dell’Unzione degli infermi nella 
storia. Teologia liturgica della celebrazione del sacramento dell’Unzio-
ne degli infermi: studio a partire dall’Ordo unctionis infirmorum.

	 Prof. J. Rego

J452	 L’INIZIAZIONE CRISTIANA
I. Teologia di riferimento offerta dai Prænotanda: 1) I sacramenti 

dell’iniziazione cristiana. 2) La struttura dell’iniziazione cristiana: indi-
cazioni dei Prænotanda; struttura dell’iniziazione cristiana nella storia. II. 
Teologia liturgica dell’iniziazione cristiana degli adulti. III. Teologia 
liturgica della celebrazione del Battesimo dei bambini. IV. Teologia 
liturgica della celebrazione della Confermazione separata dal Battesimo.

	 Prof. A. Miralles

J532	 I SACRAMENTALI
Il corso, partendo dalla nozione generale di “sacramentale”, è arti-

colato attorno all’analisi liturgica dei più significativi sacramentali: Ordo 
dedicationis ecclesiae et altaris; Ordo consecrationis virginum; Ordo benedictionis 
abbatis et abbatissae; Ordo exsequiarum; Ordo benedicendi oleum catechumenorum 
et infirmorum et conficiendi chrisma; De benedictionibus; De exorcismis et supplica-
tionibus quibusdam.

Partendo dall’esame dei Praenotanda, delle sequenze rituali e dei testi 
biblici ed eucologici delle editiones typicae in lingua latina, verrà messa in 
luce la teologia di ciascun rituale secondo la metodologia suggerita da 
Sacrosantum Concilium 48, che invita a una comprensione piena dei riti e 
delle preghiere.

	 Prof. A. Lameri
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J542	 L’EUCOLOGIA LATINA: CRITICA  
ED INTERPRETAZIONE

Obiettivi: Il corso applica la metodologia di analisi filologica, di 
commento teologico e uso liturgico di testi fondamentali delle liturgie 
latine.

Contenuto: I.- Metodologia di studio teologico dei testi liturgici: 1) Modelli 
di teologia liturgica nel XX secolo. 2) Per ritus et preces. 3) Metodologia 
filologica, storica, teologica e liturgica. 4) Preghiera religiosa e liturgica. 
5) Dal testo all’azione liturgica. II.- L’analisi filologica: 1) Analisi mor-
fologica e sintattica. 2) Analisi semantica. 3) Il periodo prosodico e le 
sue unità. 4) Struttura basica e tipologia delle preghiere. 5) Traduzioni 
e aggiornamenti. 6) Inno “Sacris solemniis”. 7) Preconio pasquale. III.- 
L’analisi storica: 1) Redazioni testuali e varianti. 2) Ambito e tradizione 
di uso. 3) Canonicità. 4) Inni “Gloria in excelsis Deo” e “Te Deum 
laudamus”. IV.- Il commento teologico: 1) Fonti bibliche e patristiche. 2) 
Analogia fidei. 3) Inno “Veni, Sancte Spiritus”. 4) Le orazioni collette 
del tempo di avvento. V.- Commento liturgico delle preghiere sacramentali: 1) 
Preghiera di ordinazione presbiterale. 2) Benedizione sulla sposa. 3) 
Benedizione della fonte battesimale.

	 Prof. E. Torres

J632	 LA MUSICA LITURGICA: STUDIO TEOLOGICO
1. Introduzione. Musica sacra e musica liturgica. Il canto gregoriano, 

la polifonia sacra, la musica moderna. I generi: diatonico e cromatico. 
Le forme nella storia: il mottetto, la Messa, l’oratorio. 2. Criteri teorici e 
pratici espressi dal Magistero. Pio X: Tra le sollecitudini; Conc. Vat. II: Sacro-
sanctum Concilium; S. Congr. Riti: istruzione Musicam sacram; Giovanni 
Paolo II: Mosso dal vivo desiderio. 3. Teologia liturgica sulla musica sacra: la 
fondazione della musica sacra nella natura della liturgia; il fondamento 
teologico e biblico; la partecipazione attiva; il musicista di chiesa; il 
coro, l’organo e gli altri strumenti. 4. Introduzione ai criteri di scelta della 
musica liturgica. I libri liturgici di canto per la Messa: Graduale Romanum 
e Graduale Simplex. Il repertorio vocale e strumentale. Gli stili. 5. L’uso 
della musica liturgica a partire dall’Ordinamento generale del Messale Roma-
no: l’uso del canto gregoriano, della polifonia, della musica moderna e 
contemporanea. 6. I canti del sacerdote (i recitativi); la salmodia.

	 Prof. R. Saiz-Pardo
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J642	 TEOLOGIA LITURGICA FONDAMENTALE II
I. Teologia e liturgia nella storia. 1) L’apporto degli autori del movi-

mento liturgico: L. Beauduin; M. Festugière; R. Guardini, O. Casel; 
L. Bouyer; C. Vagaggini. 2) L’enciclica Mediator Dei e la costituzione 
Sacrosanctum Concilium del Concilio Vaticano II. 3) Proposte recenti sullo 
statuto della teologia liturgica: A. Schmemann; S. Marsili; A. M. Triac-
ca; K. W. Irwin. 4) Riflessioni conclusive.

II. Temi fondamentali di teologia liturgica, studio a partire dalla 
celebrazione: 1) La liturgia e il mistero di Cristo. 2) La liturgia, opera 
della Trinità; 3) Culto e santificazione nella liturgia; 4) La dimensione 
escatologica della liturgia.

	 Prof. A. Miralles

N432	 STORIA DELL’ARTE LITURGICA
I) Epoca paleocristiana. Domus ecclesiae, memoria dei martiri. L’ar-

chitettura sacra e l’arte liturgica romana e bizantino-greca. II) La chie-
sa edificio e l’arte liturgica nell’epoca carolingia, romanica, gotica e 
del Rinascimento. III) Il Concilio di Trento, le sue riforme liturgiche 
e la teologia delle immagini. Il Barocco ed il Classicismo. IV) Epo-
ca moderna dal Romanticismo ai tempi del Movimento liturgico. Dal 
CIC (1917) fino al Mediator Dei (1947). L’arte liturgica dopo la Seconda 
guerra mondiale fino al 1962. V) Dichiarazioni del Concilio Vaticano 
Secondo (1962–1965): l’arte a servizio della liturgia e della devozione 
all’immagine, il rapporto pastorale tra arte e Chiesa nel mondo con-
temporaneo. VI) La riforma liturgica postconciliare e l’arte liturgica 
attuale (1964–2012). Norme e conseguenze pratiche della legislazione 
liturgica per l’arte sacra. Valutazione e previsione.

	 Prof. R. van Bühren
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2.9. Descrizione dei corsi di 
Specializzazione in Teologia biblica

Anno accademico 2011-12

1° semestre

A412	 LETTURA DI TESTI DELLA BIBBIA GRECA I
Scopo del corso è acquisire familarità con il vocabolario e le strutture 

sintattiche del greco del Nuovo Testamento e della Lxx. Verranno letti 
testi narrativi: Mt 2-4, Lc 1-2, Gv 1-2 e qualche testo della Lxx (Es 3-4).

	 Prof. E. González

A442	 LETTURA DI TESTI DELLA BIBBIA EBRAICA I
Il corso ha come obiettivo la lettura della prima parte della storia di 

Davide (1Sam 16-31). Si farà particolare attenzione al sistema verbale 
della prosa ebraico-biblica classica, e al suo ruolo nella strutturazione 
delle sequenze narrative e discorsive. Allo studente sarà richiesta la pre-
parazione del brano completo, una parte del quale sarà letta a lezione.

	 Prof. C. Jódar

A472	 INTRODUZIONE ALL’ANTICO TESTAMENTO
Status quaestionis: le introduzioni all’AT. Principi metodologici. Bib-

bia, testo e storia. La formazione dell’AT. Il testo dell’AT. Questioni di 
introduzione al Pentateuco e ai libri profetici.

	 Prof. C. Jódar

A482	 LETTERATURA INTERTESTAMENTARIA
Quadro differenziato del mondo politico-religioso giudaico ai tempi 

di Gesù nella letteratura di questo periodo. Letteratura liturgica (ora-
zioni, omelie), apocrifi, manoscritti di Qumran e produzione letteraria 
del giudaismo ellenistico. Principi ermeneutici di questa letteratura. 
Testi riguardanti la speranza messianica del giudaismo del primo seco-
lo e la sua eco nei racconti neotestamentari.

	 Prof. M. Tábet

A532	 TEOLOGIA BIBLICA DELL’ANTICO TESTAMENTO
Il corso si articola in parte generale e parte monografica. La parte 

generale presenterà i principali approcci alla teologia biblica, con spe-
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ciale attenzione alla prospettiva storico-critica e alla prospettiva cano-
nica. Si cercherà di riconoscere e valorizzare l’apporto positivo dei 
diversi approcci, per identificare il contributo specifico della Teologia 
biblica e delineare il suo rapporto con l’esegesi biblica e con la teologia 
sistematica. Si richiede lo studio personale dei documenti pubblicati 
nel 1993 e nel 2001 dalla Pontificia Commissione Biblica.

La parte monografica studierà la teologia della creazione dalla 
Genesi alla Sapienza, per ricostruire lo sviluppo del messaggio biblico.

	 Prof. M. Fabbri

B462	 LE NARRAZIONI PASQUALI NEI VANGELI
Il corso affronta le narrazioni pasquali dei Vangeli. Lo studio paral-

lelo di Mc 16,1-8; Mc 16,9-20; Mt 28; Lc 24; Gv 20 e Gv 21 non è 
facile, ma può essere fecondo e molto istruttivo. La percezione delle 
caratteristiche narrative dei singoli racconti e della loro teologia specifi-
ca conduce ad una comprensione più profonda degli effetti della risur-
rezione del Signore nella vita dei discepoli, nella forma della comunità 
e nella comprensione della missione cristiana. Occorre una conoscen-
za previa delle questioni introduttive alla lettura dei Vangeli. Lezioni 
frontali e qualche dibattito ricapitolativo su punti peculiari.

	 Prof. E. Manicardi

2º semestre

A471	 SCRIPTURE, LITURGY AND ESCHATOLOGY
Pope Benedict XVI recently observed how “the Word of God, read 

and proclaimed by the Church in the liturgy, leads to the Eucharist as 
to its own connatural end”, by which Christ “sacramentally accompli-
shes the eschatological gathering of the People of God” (Sacramentum 
Caritatis 31-44). Benedict is calling for “a rediscovery of the escha-
tological dimension inherent in the Eucharist” (SC 32). This course 
explores the biblical foundations and theological implications of these 
elements of Church teaching.

	 Prof. S. Hahn

A492	 LE PARABOLE EVANGELICHE
La parabola evangelica e il suo precedente nel mashal biblico. Le 

radici veterotestamentarie del linguaggio parabolico di Gesù. Si trac-
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cerà la storia dell’interpretazione delle parabole dalla chiesa primitiva 
fino ai nostri giorni, sottolineando il secondo punto di partenza, cioè 
l’inizio del XX secolo con A. Jülicher e poi con C.H. Dodd e J. Jere-
mias. Lo sviluppo della linguistica e la sua influenza nell’interpretazio-
ne delle parabole. Le parabole come “opere drammatiche”. La ricerca 
di una loro possibile chiave d’interpretazione. Il metodo parabolico 
di Gesù e l’interpretazione moderna. J. Dupont, J. Lambrecht e V. 
Fusco. Le parabole come descrizione del comportamento di Gesù. Le 
parabole come interpellazione personale e come discorso dialogico-
argomentativo. Studio delle singole parabole nei sinottici. Le parabole 
della triplice tradizione. Le parabole della misericordia in Luca. Para-
bole di Matteo.

	 Prof. B. Estrada

A512	 LETTURA DI TESTI DELLA BIBBIA GRECA II
Verranno tradotti testi epistolari e omiletici del NT, studiandone 

le strutture sintattiche e retoriche, con particolare attenzione a quelle 
più rilevanti per l’esegesi. Le letture saranno estese, allo scopo di pro-
muovere la familiarità con la lingua greca. Allo studente è richiesta la 
preparazione previa dei testi da leggere a lezione. I testi saranno tratti 
da Gal, Ebr, Flm, Gd e 2 Pt.

	 Prof. M. Fabbri

A522	 LETTURA DI TESTI DELLA BIBBIA EBRAICA II
Lettura di brani scelti dei profeti, con attenzione ai fenomeni mor-

fologici e sintattici e ai procedimenti tipici della poesia ebraica. Delimi-
tazione e strutturazione dei brani. Analisi di alcune parabole o espres-
sioni.

	 Prof. F. Serafini

B032	 STORIA DELL’ESEGESI
Esegesi ebraica ed esegesi cristiana. Le origini della comprensio-

ne cristiana della Bibbia: i Padri apostolici e apologisti, l’esegesi ales-
sandrina e antiochena, Origene, i Padri occidentali del IV e V sec. 
Girolamo e Agostino. L’esegesi dei Padri: un’esegesi ecclesiale. Le sue 
caratteristiche. La questione dei sensi della Scrittura. Esempio di testi 
commentati dai Padri. L’esegesi medievale. Diverse scuole e autori. 
San Tommaso d’Aquino. Umanesimo, riforma e modernità. L’esegesi 
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del XX secolo. I Concili Vaticani I e II. I documenti più recenti della 
PCB. Bibbia e postmodernità.

	 Prof. J.C. Ossandón

C482	 CARITÀ E AIUTO AI POVERI NELLE CHIESE 
PAOLINE

Il corso si articola in due parti. I Parte: i fondamenti teologici della 
riflessione paolina: a) l’uomo e il progetto di Dio; b) il vangelo; c) la 
fede; d) la giustificazione; d) la Chiesa; f) l’escatologia; g) l’etica e il 
principio «carità». II Parte: l’organizzazione della carità nel contesto 
delle Chiese paoline. Prendendo in considerazione l’epistolario paolino 
(soprattutto 1-2Cor), vengono studiati i contesti ecclesiali e i relativi 
testi che concernono la questione dell’aiuto caritativo: a) l’accoglienza 
dei missionari itineranti; b) l’esempio solidale di Paolo; c) la comunione 
dei beni e la prassi liturgica della Cena del Signore; d) l’organizzazione 
della colletta. La finalità del corso è quella di offrire una visione teolo-
gica unitaria della «solidarietà» in San Paolo.

	 Prof. G. De Virgilio



102

2.10. Descrizione dei corsi di 
Specializzazione in Storia della Chiesa

Anno accademico 2011-12

1° semestre

A055	 LATINO PATRISTICO E MEDIOEVALE
Il corso, eminentemente pratico, consisterà nella lettura di testi latini 

ecclesiastici scritti tra i secoli II e XIV. Le spiegazioni grammaticali 
consentiranno di comprendere meglio il significato dei testi originali. 
Si prevede la lettura dei seguenti autori:

1. Età prenicena (sec. II-III): Passio Perpetuae; Minucio Felice; Ter-
tulliano; Cipriano.

2. Età d’oro patristica (sec. IV-V): Lattanzio; Ambrogio; Rufino; 
Girolamo; Agostino.

3. Età barbarica (sec. V-VIII): Giovanni Cassiano; Pietro Crisolo-
go; Egeria; Leone Magno; Benedetto da Norcia; Venanzio Fortunato; 
Isidoro di Siviglia; Gregorio di Tours; Boezio; Cassiodoro; Gregorio 
Magno; Beda il Venerabile.

4. Età carolingia (sec. VIII-X): Eginardo; Rabano Mauro; Alcuino.
5. Età scolastica (sec. XI-XIV): Anselmo d’Aosta; Brigitta di Svezia; 

Bernardo di Chiaravalle; Tommaso d’Aquino.
	 Prof. J. Leal

M302	 LA CHIESA PRENICENA (33-325)
Il corso intende offrire agli studenti un approccio generale alla Sto-

ria della Chiesa Antica. Gli argomenti sviluppati si centrano sui pri-
mi secoli della vita della Chiesa e trattano i principali avvenimenti di 
questo periodo. Il corso comincia con una introduzione riguardante 
il compito, le fonti, le nozioni basilari (Storia, Chiesa, ecc.), la meto-
dologia del lavoro svolto e la periodizzazione della materia. Si passa, 
poi, alla fondazione e propagazione della Chiesa e al ruolo dei primi 
cristiani. Si studiano le persecuzioni, le prime eresie e il loro significato 
teologico. La Scrittura e la Letteratura cristiana nei primi tre secoli. 
Si leggeranno a lezione brani della Storia Ecclesiastica di Eusebio di 
Cesarea per illustrare i principali avvenimenti.

	 Prof. J. Leal
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M322	 PATROLOGIA POST-NICENA OCCIDENTALE
Il corso si propone di offrire una panoramica sulla patrologia latina 

post-nicena, prendendo in esame alcuni dei suoi autori più rappresen-
tativi e concentrandosi, in particolare, sulla figura, le opere e il pensiero 
di Sant’Agostino. Nella prima parte ci si soffermerà brevemente su tre 
Padri e Dottori del IV secolo - Sant’Ilario di Poitiers, Sant’Ambrogio di 
Milano e San Girolamo -, mettendone in evidenza i contributi più spe-
cifici, anche in relazione con la contemporanea tradizione orientale. 
La parte centrale e maggioritaria del corso avrà per oggetto Sant’Ago-
stino. Dopo una essenziale panoramica sulla vita e sugli scritti, ci si 
soffermerà soprattutto sulle tre opere principali – le Confessioni, la Trinità 
e la Città di Dio – e attraverso la loro analisi si cercherà di mettere in 
luce le caratteristiche del pensiero agostiniano nonché i suoi principali 
e più influenti contributi teologici. Si esamineranno anche alcuni testi 
particolarmente significativi. La parte finale offrirà un breve sguar-
do agli sviluppi successivi della patrologia latina: amici e avversari di 
Sant’Agostino; San Leone Magno; San Gregorio Magno.

	 Prof. V. Reale

M512	 LA CHIESA NEL PRIMO MEDIOEVO (496/800 - 1215)
Fonti e bibliografia per lo studio della Chiesa nell’epoca medieva-

le. Questioni circa la periodizzazione. Le diverse fasi dell’evangeliz-
zazione dei popoli barbari. La conversione dei Franchi e dei Visigo-
ti. Le missioni dei monaci iro-scozzesi e anglosassoni, in particolare 
l’opera missionaria di San Bonifacio. Il patto della Chiesa Romana 
con il Regno Franco. La translatio imperii. La separazione della Chiesa 
d’Oriente. La renovatio imperii in epoca di Ottone I. L’epoca delle rifor-
me: la riforma cluniacense e la riforma gregoriana. I quattro Concili 
Lateranensi, in particolare Innocenzo III e il Concilio Lateranense IV. 
L’epoca delle crociate.

	 Prof. J. Grohe

N052	 ARCHIVISTICA
Archivi e Chiesa. Concetto di archivio e di archivistica. Storia 

dell’archivistica. La formazione dell’archivio. L’ordinamento nella fase 
corrente, di deposito e di sedimentazione storica. La gestione dell’ar-
chivio. Archivistica giuridica. Archivistica informatica. Esercitazioni in 
aula e in archivio.

	 Prof. L. Martínez Ferrer
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N062	 CRITICA TESTUALE: TEORIE E PRATICA
I. Teorie: P. Maas permette di isolare le lezioni secondarie da quelle 

primarie, senza risolvere tutti i problemi, come quello della contami-
nazione (che si possono risolvere, invece, grazie alle loro caratteristi-
che). H. Quentin permette di isolare, fra tre tipi di testo, quello che 
rappresenta il tipo medio, ma non risolve la questione della scelta tra 
quattro possibilità rimaste aperte riguardo alla genesi di questo tipo 
medio. J. Mogenet ha sviluppato un metodo per risolvere la questio-
ne specifica di sapere se uno di due codici simili è secondario rispetto 
all’altro (quest’ultimo sarebbe allora primario), o invece rispetto ad un 
terzo (che sarebbe primario).

II. Casi concreti: Importanza rispettiva della tradizione diretta e di 
quella indiretta (Ephemerides Theologicae Lovanienses, 1982, pp. 50-86): casi 
della Nuova Scuola di Laon.

La divulgazione dei testi per mezzo di ‘exemplar’ e ‘pecia’ richiede 
di stabilire lo studio di critica testuale non già “en bloc”, ma ‘pecia’ per 
‘pecia’ (N. Wicki (ed.), Philippi Cancellarii Summa de bono, 2 vol., Bern, 
1985).

Due casi di subarchetipo rivisto su autografo (d’autore o di socius). 
Invece di avere la sua origine in una copia diretta dell’archetipo della 
tradizione (autografo di Tommaso d’Aquino) e quindi di essere indi-
pendente dal resto della tradizione, la famiglia detta ‘alpha’ del com-
mento di Alberto sullo Pseudo-Dionigi proviene da un subarchetipo 
ben individuato della tradizione comune, il quale però ha beneficiato 
di un ricorso sussidiario all’archetipo. Una situazione simile l’abbiamo 
nella tradizione testuale della Summa contra Gentiles di Tommaso d’Aqui-
no, dove l’archetipo è perfino autografo d’autore (R.-A. Gauthier, Som-
me contre les Gentils. Introduction, Editions universitaires, 1993, pp. 7-43).

Le Quaestiones disputatae de malo di S. Tommaso (Ed. Leonina, t. 23) 
hanno portato ad usare criteri precisi per discernere fra tradizione 
comune (come ad esempio quella universitaria) e tradizione indipen-
dente: in genere, solo le lacune e le varianti d’autore permettono di rile-
vare l’indipendenza reciproca di due famiglie. La Sententia libri de anima 
di S. Tommaso (Ed. Leonina, t. 45,1) ha portato alla luce che, prima 
di dimostrare l’origine italiana di questo commentario di Tommaso, è 
necessario procedere per quattro tappe: provare la distinzione di due 
famiglie, provare la loro indipendenza reciproca, provare il carattere 
italiano di una delle ‘due’ famiglie, provare che il ‘padre’ di tale fami-
glia è stato vergato in Italia.
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Invece di copiare un autografo caratterizzato da lezioni doppie sin 
dall’inizio (“contaminazione primaria”), il ms. Ravenna Class. 458 (nel 
suo stato corretto ultimo) dipende dalla seconda fase dell’autografo, 
nella quale cioè Guglielmo di Moerbeke ha vergato, nel suo autografo, 
una seconda sua revisione della traduzione latina del De anima di Ari-
stotele (Recherches de théologie ancienne et médiévale, 54, 1987, pp. 113-185).

La versione del Quodlibet IV, qq. 7-8, conservata da Goffredo di Fon-
taines, mostra un insieme di varianti d’autore rintracciabili in una edi-
zione anteriore a quella della tradizione più comune. Anche per altre 
opere di Enrico di Gand, come Quodlibet II, Quodlibet X, Summa, a. 34, 
Goffredo e i suoi collaboratori ordinari tramandano un testo che non 
è l’origine da cui deriva, immediatamente o tramite un intermediario, 
il resto della tradizione, ma un testimone laterale di una versione com-
parativamente vicina alle origini (Documenti e studi sulla tradizione filosofica 
medievale, 19, 2008, pp. 371-499).

	 Prof. R. Wielockx

2º semestre

M522	 LA CHIESA NELLA TARDA ANTICHITÀ (325-496/800)
Il corso studia lo sviluppo della Chiesa dalla svolta di Costantino fino 

alla fine del periodo patristico.
Dalla pace Costantiniana nasce una Chiesa imperiale (s. IV-V), che 

può gettare nuove strutture prima impensabili. Se lo Stato accoglie l’in-
flusso della nuova religione in modi diversi, la nuova situazione por-
ta con sé anche il pericolo dell’interventismo del potere politico nelle 
vicende ecclesiastiche. Il secolo IV è attraversato dalle lotte ariane: se 
ne prenderanno in considerazione gli antecedenti; la figura di Ario; 
le diversi fasi; i sinodi; i gruppi teologici. Man mano si assiste all’or-
ganizzazione della Chiesa, che si struttura tramite le sedi patriarcali e 
la sistematizzazione della disciplina canonica. Altri aspetti importanti 
della vita cristiana di questo periodo sono lo sviluppo del monachesimo 
e della catechesi.

Caduta la parte occidentale dell’Impero, inizia il periodo della Chie-
sa bizantina (s. V-VII). Nell’ambito dogmatico, è centrale la questio-
ne cristologica, nelle sue diverse tappe: gli antecedenti; lo scontro tra 
Nestorio e Cirillo Alessandrino e il concilio di Efeso; quello tra Eutiche 
e gli antiocheni, risolto con l’aiuto di Leone Magno nel concilio di Cal-
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cedonia; gli sviluppi della riflessione cristologica nei concili II e III di 
Costantinopoli. I rapporti tra la chiesa imperiale e la chiesa occidentale 
sono difficili, ma si conserva l’unità. La fine del nostro periodo è segna-
ta dall’iconoclastia e dal concilio di Nicea II.

	 Prof. M. Mira

M532	 IL TARDO MEDIOEVO (1215-1500)
L’epoca degli ordini mendicanti. La lotta tra l’impero e il papato nel 

sec. XIII. L’epoca d’oro della teologia medievale e le prime università. 
Bonifacio VIII e il conflitto con la corona francese. L’epoca dei Papi di 
Avignone. Il grande Scisma d’Occidente. L’idea conciliare e i concili 
del ‘400: Pisa, Costanza, Basilea-Ferrara-Firenze.

	 Prof. J. Grohe

N082	 AGIOGRAFIA
Definizioni. Bibliografia. Storia dell’agiografia critica: I bollandisti 

e le Acta Sanctorum (Rosweyde, Bolland, De Smedt, Delehaye). Agio-
grafia non bollandista. Fonti dell’Agiografia: Calendari ecclesiastici, 
fonti documentarie e narrative, fonti diplomatiche, corrispondenze e 
memorie, panegirici, narrazione agiografiche. Atti e Passioni dei mar-
tiri. Vite di santi. La critica agiografica: tappe della ricerca agiografica. 
La determinazione del genere letterario. Le coordinate agiografiche. 
Documenti ausiliari. Problemi di metodo, leggende agiografiche e titoli 
romani, l’arte di leggere con profitto i racconti leggendari. Antologia di 
testi agiografici: Atti dei martiri Scillitani. Passione di Perpetua e Feli-
cita. Passione di San Fabio. Vita di Antonio. Vita di Cipriano. Vita di 
Martino. Biografie dall’VIII al XXI secolo (S. Romualdo, S. Bernardo, 
S. Francesco, S. Filippo Neri, S. Vincenzo di Paul, S. Alfonso Maria di 
Liguori, S. Giovanni Maria Vianney, ecc.).

	 Dott. F. Tiddia

N422	 STORIA DELL’ARTE CRISTIANA MEDIEVALE
Introduzione generale alle caratteristiche stilistiche e tecniche di 

costruzione nel Medioevo. L’arte del periodo merovingio e visigoto, le 
chiese irlandesi (V–VIII secolo). L’arte del periodo carolingio (VIII–IX 
secolo). L’arte bizantino-greca (VIII–XV secolo). Il romanico (X–XIII 
secolo) e il gotico (XII/XIII–XV/XVI secolo). La basilica e l’edificio 
a pianta centrale. L’arredamento delle chiese. Influsso della liturgia 
e della pietà popolare. La pittura, la grafica, la scultura. L’iconogra-
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fia medievale (fondamenti teorici ed esercizi pratici). Il corso include 
diverse uscite a fini didattici.

	 Prof. R. van Bühren

N442	 STORIA DELLA TEOLOGIA MEDIOEVALE
La teologia del IX secolo: riforma carolingia. La riforma gregoriana. 

Personalità di Sant’Anselmo. La rinascita del secolo XII: i suoi inizi. 
Le scuole di Laon, di San Vittore, di Chartres. Pietro Abelardo e il 
risveglio della coscienza. Pietro Lombardo e i suoi primi discepoli. La 
Teologia nel periodo della grande scolastica: i suoi inizi. San Tomma-
so d’Aquino. Beato Duns Scoto. Le scuole domenicana e francescana. 
Guglielmo d’Ockam: inizi della modernità.

	 Prof. A. Chacón

T013	 I PROCESSI PARIGINI DEL 1277 E TOMMASO 
D’AQUINO

Descrizione, cronologia e edizione del documento (Paris Nat. lat. 
15848, ff. 190-265). Data della censura di Egidio Romano. Il ruolo 
del vescovo di Parigi (Stefano Tempier) nel processo di Egidio. Il ruo-
lo della facoltà di Teologia e di Enrico di Gand. Implicazione di tesi 
tommasiane. Il processo di Tommaso, l’ultimo dei tre processi parigini: 
un processo separato contro Tommaso (J.F. Wippel). Processi distinti 
contro Egidio e Tommaso (R. Hissette). I processi parigini (7 marzo e 
Egidio) colpiscono le posizioni di Tommaso, specialmente la sua defi-
nizione della libertà e la sua posizione filosoficamente agnostica nella 
questione dell’eternità dell’universo, e mirano (processo di Egidio e 
processo di Tommaso) all’antropologia tommasiana (unicità della for-
ma sostanziale nell’essere umano).

	 Prof. R. Wielockx
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2.11. Corso obbligatorio di 
Metodologia Teologica

D042	 METODOLOGIA TEOLOGICA PRATICA
Criteriologia del lavoro di ricerca in Teologia. L’apparato critico e 

la bibliografia. Introduzione alla preparazione della tesi di Licenza e di 
Dottorato. L’impiego della Sacra Scrittura. L’uso delle principali fonti 
patristiche, medievali, moderne e contemporanee. I repertori biblio-
grafici. Le risorse di Internet per la ricerca in Teologia.

Proff. A. Ducay e J.M. Arroyo

N.B. Il corso si svolge durante il primo semestre. È un corso obbliga-
torio per gli studenti del secondo anno di Licenza.
Per la specializzazione in Storia della Chiesa il corso è tenuto dal Dott. 
F. Tiddia.
Per la specializzazione in Teologia Liturgica il corso è tenuto dal Prof. A. 
Miralles.

2.12. Convegni

La partecipazione al Convegno di Teologia organizzato dalla Facol-
tà sarà considerata, per tutti gli studenti che si avvalgano di questa 
possibilità, equivalente a due crediti ECTS di libera configurazione. Questi 
studenti dovranno essere presenti a tutte le sessioni del Convegno, anti-
meridiane e pomeridiane, e dovranno inoltre presentare un elaborato 
scritto entro un mese dalla conclusione dell’evento.
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3. TERZO CICLO (DOTTORATO)

Nel terzo ciclo, della durata minima di due anni, lo studente dovrà 
realizzare, d’accordo con il relatore della tesi, tre lavori bibliografici 
che saranno valutati dal rispettivo Dipartimento. Questi lavori possono 
essere sostituiti, con il consenso del Coordinatore degli studi, da corsi 
monografici fra quelli offerti nella Licenza non frequentati precedente-
mente: in questo caso è sufficiente la frequenza delle lezioni, ma se lo 
studente lo desiderasse, può sostenerne i relativi esami. Quindici crediti 
ECTS di questi corsi monografici devono essere seguiti, superando i 
relativi esami, dagli studenti che non abbiano conseguito il grado di 
Licenza presso questa Università.

3.1. Condizioni di ammissione agli studi di Dottorato

Per accedere al terzo ciclo gli studenti devono essere in possesso del 
titolo di Licenza specializzata in Teologia, conseguito con la votazione 
minima di Magna cum laude (8,6/10), e aver inoltre ottenuto il medesimo 
voto minimo nella tesi di Licenza.

Qualora la specializzazione in cui lo studente ha ottenuto il grado 
di Licenza non coincida con quella in cui intende fare il Dottorato, 
l’ammissione sarà concessa soltanto se la nuova specializzazione avrà 
una certa omogeneità con quella della Licenza; ma lo studente dovrà 
seguire i corsi di Licenza della nuova specializzazione prescelta, che gli 
saranno indicati dal relatore della tesi dottorale.

3.2. Norme per la stesura della tesi di Dottorato

a)	Nel primo anno di iscrizione lo studente è tenuto a presentare in 
Segreteria Accademica, entro il 2 dicembre, la domanda di appro-
vazione del tema della tesi di Dottorato; la richiesta, indirizzata al 
Decano e redatta su modulo disponibile in Segreteria, viene prima 
vagliata dal Dipartimento di appartenenza dello studente. L’appro-
vazione del tema della tesi ha una validità di cinque anni, a partire 
dalla data di iscrizione al III Ciclo. La proroga di validità del tema 
potrà essere concessa annualmente dal Comitato Direttivo della 
Facoltà.

b)	La Facoltà, attraverso il relatore, sottopone ogni anno l’andamento 
della stesura della tesi ad una verifica; qualora l’esito fosse negativo, 
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verrà stabilito dalla Facoltà un piano di lavoro che lo studente deve 
seguire per poter continuare gli studi di Dottorato.

c)	 Una volta completato il lavoro e prima di procedere alla presenta-
zione delle copie rilegate della tesi, lo studente deve consegnare in 
Segreteria Accademica una copia dattiloscritta del lavoro col visto 
del relatore, che viene trasmessa ad un correlatore scelto dal Deca-
no della Facoltà. Il correlatore ha a disposizione quindici giorni let-
tivi (più uno per ogni 25 pagine oltre le 350) per comunicare all’in-
teressato, attraverso il relatore, le sue osservazioni ed indicazioni.

	 Nei periodi di esami non si svolge lavoro di correlazione. Nei perio-
di non lettivi (Natale, Settimana Santa ed estate) la scadenza dei 
lavori di correlazione è affidata alla discrezione del Comitato Diret-
tivo della Facoltà.

d)	Lo studente, dopo aver tenuto conto delle osservazioni ed indica-
zioni del correlatore, deve consegnare in Segreteria Accademica 
le necessarie copie rilegate, con la firma del relatore sulla prima 
pagina, e versare la relativa tassa. Una volta che in Segreteria Acca-
demica è stato apposto il timbro dell’Università sulla prima pagina 
della tesi, ne viene restituita una copia allo studente.

3.3. Difesa della tesi dottorale  
e conferimento del grado di Dottorato

a)	 Il grado accademico di Dottorato in Teologia, specializzazione in 
Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia spirituale, Teologia liturgica, 
Teologia biblica e Storia della Chiesa, è conferito agli studenti che abbia-
no realizzato i tre lavori bibliografici, oppure abbiano frequentato 
i corsi sostitutivi previsti, abbiano elaborato la tesi dottorale e l’ab-
biano difesa in sessione pubblica davanti ad una commissione di 
docenti, e la tesi sia stata pubblicata, almeno nella sua parte princi-
pale, secondo le indicazioni della suddetta commissione.

b)	Le tesi dottorali vengono difese nel periodo compreso tra ottobre e 
giugno. La data (in linea di principio dopo un mese e non prima di 
tre settimane dalla consegna della tesi) e l’ora sono comunicate dalla 
Segreteria Accademica.

c)	 Per la pubblicazione della tesi, si vedano le Norme generali (cfr. p. 
10 § 3.3).
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4. PUBBLICAZIONI DELLA FACOLTÀ

•	 La Facoltà di Teologia pubblica la rivista Annales theologici, con perio-
dicità semestrale.

Inoltre la Facoltà cura le seguenti collane:

•	 Collana di manuali Sussidi di Teologia pubblicata da Edusc. In questa 
collana sono finora apparsi i seguenti titoli:
1.	A. Miralles, I sacramenti cristiani (Trattato generale).
2.	E. Colom - A. Rodríguez Luño, Scelti in Cristo per essere santi 

(I. Morale Fondamentale).
3.	F. Ocáriz - L.F. Mateo Seco - J.A. Riestra, Il mistero di Cristo 

(Manuale di Cristologia).
4.	M. Tábet, Introduzione al Pentateuco e ai Libri storici dell’Antico Testa-

mento (Manuale di Esegesi dell’Antico Testamento).
5.	F. Ocáriz - A. Blanco, Rivelazione, fede e credibilità (Corso di Teo-

logia Fondamentale).
6.	D. Cenalmor - J. Miras, Il Diritto della Chiesa (Corso di Diritto 

Canonico).
7.	A. García Ibáñez, L’Eucaristia, dono e mistero (Trattato storico-dog-

matico sul mistero eucaristico).
8.	A. Rodríguez Luño, Scelti in Cristo per essere santi (III. Morale Spe-

ciale).
9.	E. Colom, Scelti in Cristo per essere santi (IV. Morale Sociale).

•	 Collana di monografie Studi di Teologia, pubblicata da Edusc. In que-
sta collana sono finora apparsi i seguenti volumi:
1.	 P. Rodríguez (a cura di), L’ecclesiologia trent’anni dopo la “Lumen 

Gentium”.
2.	 E. Colom, Chiesa e società.
3.	 G. Tanzella-Nitti (a cura di), La teologia, annuncio e dialogo.
4.	 H. Fitte, Lavoro umano e redenzione.
5.	 G. Tanzella-Nitti, Mistero trinitario ed economia della grazia.
6.	 M.V. Fabbri, Creazione e salvezza nel libro della Sapienza.
7.	 M. Tábet, Teologia della Bibbia.
8.	 B. Estrada, Lieti nella speranza. La gioia nel Nuovo Testamento.
9.	 A. Miralles, Pascete il gregge di Dio. Studi sul ministero ordinato.
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10.	F. Ocáriz, Natura, grazia e gloria.
11.	 A. Aranda, “Vedo scorrere in voi il sangue di Cristo”. Studio sul cristo-

centrismo di S. Josemaría Escrivá.
12.	 A. Ducay, Un solo mediatore? Pensare la salvezza alla luce della 

“Dominus Iesus”.
13.	Á. Rodríguez Luño, «Cittadini degni del Vangelo» (Fil 1,27). Saggi 

di etica politica.
14.	A. Aranda, Identità cristiana: i fondamenti.
15. P. Goyret, Dalla Pasqua alla Parusia. La successione apostolica nel 

“tempus Ecclesiae”.
16. M. de Salis Amaral, Concittadini dei santi e familiari di Dio.

•	 Atti dei Convegni, per i tipi della Libreria Editrice Vaticana:
1.	  J.M. Galván (a cura di), La giustificazione in Cristo.
2.	H. Fitte (a cura di), Fermenti nella teologia alle soglie del Terzo Millen-

nio.
3.	M. Tábet (a cura di), La Sacra Scrittura anima della Teologia.
4.	P. Goyret (a cura di), I vescovi e il loro ministero.
5.	A. Ducay (a cura di), Il Concilio di Calcedonia 1550 anni dopo.
6.	J. Grohe - J. Leal - V. Reale (a cura di), I Padri e le scuole teologiche 

nei concili.
7.	L. Touze (a cura di), La contemplazione cristiana: esperienza e dottrina.

•	 Atti dei Convegni, editi da Edusc. Finora sono stati pubblicati i 
seguenti volumi:
1.	  S. Sanz - G. Maspero (a cura di), La natura della religione in contesto 

teologico.
2.	  M.V. Fabbri - M. Tábet (a cura di), Creazione e salvezza nella Bib-

bia.
3.	L.M. Ferrer (a cura di), Venti secoli di storiografia ecclesiastica. Bilan-

cio e prospettive.

•	 Dissertationes, edita da Edusc, che pubblica nella Series theologica alcu-
ne delle migliori tesi dottorali discusse nella Facoltà. In questa colla-
na sono finora apparsi i seguenti titoli:
1.	 M.P. Río, Teología nupcial del Misterio redentor de Cristo. Estudio en la 

obra de Odo Casel.
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2.	 P.F. De Solenni, A Hermeneutic of Aquina’s Mens Through a Sexual-
ly Differentiated Epistemology. Toward an understanding of woman as 
imago Dei.

3.	 L. Feingold, The Natural Desire to See God According to St. Thomas 
Aquinas and His Interpreters.

4.	 V. Bosch, El concepto cristiano de simplicitas en el pensamiento agusti-
niano.

5.	 M. Bloomer, Judeo-Christian Revelation as a Source of Philosophical 
Reflection According to Étienne Gilson.

6.	 P.M. Gionta, Le virtù teologali nel pensiero di dom Columba Marmion.
7.	 R. Díaz Dorronsoro, La naturaleza vocacional del matrimonio a la 

luz de la teología del siglo XX.
8.	 R. Goyarrola Belda, Iglesia de Roma y ministerio petrino. Estudio 

sobre el sujeto del primado (sedes o sedens) en la literatura teológica postcon-
ciliar.

9.	 L.Touze, Célibat sacerdotal et théologie nuptiale de l’ordre.
10.	 L. García Ureña, La metáfora de la gestación y del parto al servicio de 

la analogía.
11.	 S. Sanz, La relación entre creación y alianza en la teología contemporá-

nea: status quaestionis y reflexiones filosófico-teológicas.
12.	 J.L. González Gullón, La fecundidad de la Cruz. Una reflexión 

sobre la exaltación y la atracción de Cristo en los textos joánicos y la litera-
tura cristiana antigua.

13.	P. Martí, La noción de “simplicitas” divina y humana según Tomás de 
Aquino.

14.	C. Pioppi, La dottrina sui nomi essenziali di Dio nella Summa Theologiae 
di Pietro Capuano. Edizione critica delle quaestiones I-XXIV.

15.	C. García del Barrio, El Octavo Mandamiento en el Catecismo 
Romano y en el Catecismo de la Iglesia Católica. Contexto teológico, génesis 
y estudio comparativo.

16.	 Á.F. de Córdova Miralles, Alejandro VI y los Reyes Católicos. 
Relaciones político-eclesiásticas (1492-1503).

17.	 C. Sanguineti, La funzione retorica e teologica di Romani 9 nel contesto 
della sezione Rm 9 -11.

18.	 P. Requena, Modelos de bioética clínica. Presentación crítica del princi-
pialismo y la casuística.

19. 	 J. Sánchez Cañizares, La revelación de Dios en la creación: las refe-
rencias patrísticas a Hch 17,16-34.

20.	 P. Agulles, La objeción de conciencia farmacéutica en España.
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21.	 J.J. Marcos, Afectividad y vida moral cristiana según Dietrich von 
Hildebrand.

22. 	 J.M. Arroyo Sánchez, El tratado de la providencia divina en los 
escritos de Santo Tomás de Aquino.

23.	 I. Yung Park, Secularización, autonomía y secularidad, en el pensa-
miento de Romano Guardini y de Henri de Lubac.

24.	 D. Sousa Lara, A especificação moral dos actos humanos segundo são 
Tomás de Aquino.

25.	 G. Aybar, Las tentaciones de Cristo en el Desierto según Santo Tomás.
26.	 J. E. Gillespie, The Development of the Belief in the Resurrection within 

the Old Testament: A critical Confrontation of Past and Present Proposals.
27.	S. de Apellániz Sainz-Trápaga, Elementos de moral social en el epi-

stolario político de San Ambrosio de Milán.
28.	F. Crovetto, El Concilio Provincial de Zaragoza de 1908. La reacción 

de los obispos ante el proceso de secularización.
29.	P.A. Benítez Mestre, La teología del tiempo según Jean Mouroux.
30.	C. De Marchi, L’affabilitas nei rapporti sociali Studio comparativo sul-

la socievolezza e il buonumore in Tommaso d’Aquino, Thomas More e 
Francesco di Sales.

31	 .A. Berlanga Gaona, La teología litúrgica en el siglo XX: valoración y 
propuesta.

32.	M. Díaz del Rey, La synkatábis en los comentarios al Antiguo Testa-
mento de San Juan Crisóstomo.

33.	M. Vanzini, Il corpo risorto di Cristo. “Status Quaestionis” del dibattito 
teologico recente e linee di approfondimento.

34.	F.J. Insa Gómez, El debate sobre la futilidad medica: aportaciones de la 
moral cristiana.

35.	C.H. Griffin, Supernatural Fatherhood through Priestly Celibacy: Ful-
fillment in Masculinity. A Thomistic Study.

•	 La Facoltà di Teologia cura inoltre la pubblicazione, della Sinossi 
delle Costituzioni e Decreti del Concilio Vaticano II.

	 Edizioni LEV:
1.	F. Gil Hellín, Concilii Vaticani II Synopsis. Constitutio dogmatica de 

Revelatione “Dei Verbum”.
2.	F. Gil Hellín, Concilii Vaticani II Synopsis. Constitutio dogmatica de 

Ecclesia “Lumen Gentium”.
3.	F. Gil Hellín, Concilii Vaticani II Synopsis. Decretum de presbyterorum 

ministerio et vita “Presbyterorum ordinis”.
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4.	F. Gil Hellín, Concilii Vaticani II Synopsis. Constitutio pastoralis “Gau-
dium et Spes”.

5.	F. Gil Hellín, Concilii Vaticani II Synopsis. Constitutio de Sacra Litur-
gia “Sacrosanctum Concilium”.

6.	F. Gil Hellín, Concilii Vaticani II Synopsis. Decretum de Oecumenismo 
“Unitatis Redintegratio”.

	 Edizioni Edusc:
7.	F. Gil Hellín, Concilii Vaticani II Synopsis. Decretum de libertate religio-

sa “Dignitatis Humanae”.

•	 Collana MCEbooks, pubblicata da Edusc. In questa collana è finora 
apparso il seguente volume:
1.	P. Requena - M. Schlag (a cura di), La persona al centro del Magiste-

ro della Chiesa. Omaggio al Rev. Prof. Enrique Colom Costa.




